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Anno Semestre Trimestre 
D 
Giornale Quotidiano 


N. 83 | 


LE ASSOGIAZIONI SI RIGEVONO | 
| 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 81, piano terreno 


direnzo a Domicilio e Provincia |... .. .L Li L in Torino all'Ufficio succursale dei giornali , via delle Finanze, N. 19 

Liotpy - "otaiiopne tar bilie lite E nelle provincie presso gli Uffici postali...” 

Francia Austria e Germania, ... . . . » 48° »25 +18 » A Parigi, all’Agence Havas , rue I. I. Rousseaa, n.8; a Londra da Delisy 

mn Belgio, Spagna e Portogallo » 60 »82 17» Davies ct Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n.1, Cecil | 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . »82 n.48  »22 » Sreet Strand 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati i îrezi i | 
nre Mi: Non si restituiscono i RA ga SISI Rot ii 
Per gli annunzi rivolgersi all’Uffizio generale d’annunzi sui giornali di ° | 
A. Dante FerRONI agente commissionario, via Cavour, n. 27. | 
Le inserzioni costano L. & la linea. i 

Gli abbonamenti che:si prendono per l’ estero devono pagarsi în oro. | 
lu sstccnETERI Il 
E piangono tutti i vecchi che lo conobbero 
ed i giovani che ne udirono a parlare come 
Un mito, lo piangono. le donne perchè amò 
tanto. le sue, ed.i fanciulli già sanno che 
Manin fa el papà de Venezia, come or è poco, 


* Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d ogni mase. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovramso aver unita. fascia 
sotto cai si spedisce il Giornale. 

Ciascon foglio cent. 5.in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


te alla vacanza 
e aspiri a co. 
sso Pio Istituto. 
dal Diploma di | 


entrare in materia. Lasceremo che i neo- 
regionisti della Gazzetta Piemontese ab- 
biano finito. LR 


T_T _————_——————— 


Avendo lasciato alle provincie tutta le attribu- 
zioni che, esse possono esercitare, la regione non 
esercita nessun illegittimo ed artificiale accen- 
iramento, e la sua amministrazione ne riesce' di 
altrettanto più semplice @. chiara. 

Le regioni sarebbero esse puro ‘0. grandi o 


Si prepara una festa grandiosa pel giorno io 
12 di aprile d’infausta ricordanza, perchè il 7 
te di Roma, stato assente per pochi mesi per 
causa di ribellione de’ sudditi, tornò in quel 
dì condottovi da-soldati stranieri. Siccome 


Firenze, 22 marzo 


menti | rie 


ori per pochi LE REGIONI piccole, prenilendo ‘norma non dalla simmetria La Riforma pubblica la seguente lettera intesi io una madre popolana insegnare ad.| in quel giorno è Pasqua di Risurrezione, la 

‘hi senza Ù numerica “delle ‘popolazioni;:e come -la' Svizzera | che jl enerale Garibaldi ha indirizzato 31 | !BS00 figlioletto. festa partigiana sarà differita. Per averla 

cinga privilegiata A ; ha cantoni di:10,000 abitanti, ed altri di 300,000, | 1» 8 He; x dar aa mirabile a dirsi: nel nome di Manin| magnifica, i capi' delle fazioni vanno in cerca 

Dopo quanto. abbiamo detto intorno al | così noi a Se ilioni | T 00. sig. Marsh, ministro degli Stati Uniti ; Red Sira sl "dl STR SR 

ig) \ | } o ui così noi avremo regioni di tre o quattro milioni | 1 0! 3 vanno d'accordo tutti i partiti, ad onorar lui, | di danaro, e lo vogliono per ‘amore o per 

ni io Porta Root, | | piano governativo proposto dal conte di Zan ci nt presso ad altre di cinquecento mila, | in Firenze, e che noi di buon grado ri- | che morì monarchico costituzionale, si mni- | forza, con le lusinghe e con Je minacce, e 
Zarri, Tarlay»;. Martino, molte furono le cose stampate nei | Nei dobbiamo cercare di soddisfare agli interessi | ‘portiamo, perchè mette fine ad una diceria, | scono i i i id l i 4 i î Di i î 

s. Azzi; giornali AMan vuntorzian 16 sol ed alle tendenze delle popolazioni, senza înven- ; P h 0 i rossi, e Jui, che odiò l’Austria, vene- | con ogni maniera d’industria. ll'danaro così 


le due farmacia 


Ò fornire all'in 


11 fe 


Ie, \lmente 


7 fr. 
, Oppure con 


informazioni, tal che là Gazzetta Piemon- 
tese, prendendo coraggiosamente il suo par- 


tito, discende «in campo a difendere quel 
programma. che. sin qui venne sussurrato 
semplicemente soltanto in grazia di alcune 
non autorizzate dicerie : 


Il programma della Permanente parte da un 
principio evidentemente lagico e liberale. 

Ove può provvedere l’individuo non deve porre 
la sua mano il Municipio. 

Fin dove può arrivare l’azione del Municipio 
non deve intervenire la Provincia. 

Nè deve impingere nelle attribuzioni della Pro- 
vincia (*) la Regione, nè di questa do Stato devi 
invadere le attribuzioni. . 

Egli è evidente che, seguendo tali principii, si 
ottiene la massima semplicità di ordinamenti, la 
minima burocrazia, epperciò la più grande eco- 
nomia nelle spese, la più pronta ed energica spe- 
dizione degli affari. 

Andiamo avanti. Quali criteri si terranno per 
costituire provincie e regioni ? 

Anche qui la logica e la pratica si uniscono 
per consigliarcei di seguire le.speciali agglomera- 
zioni d’interessi quali sono già naturalmente .co- 
stituite, E in questo studio i rappresentanti dei 
vari scompartimenti italiani sono i soli che pos- 
sano emettere un ponderato giudizio. 

Per il Piemonte, ad esempio, noi consiglieremmo 
elevare al grado di provincie corpi morali, gli at- 
tuali circondari; spetterebbe ‘a questi corpi il 
sorvegliare in quanto occorre i bilanci e lo am- 
ministrazioni comunali e delle opere pie, il prov- 
vedere all’istruzione classica e.tecnica, al mante- 
nimento delle strade ferrate, alla conservazione 
dei boschi e simili. Restituendo ai piccoli centri 
la loro vita propria, si toglieranno gli antagoni- 
smi ora esistenti fra i diversi circondari, si av- 
vicineranno gli ataministratori alla cosa ammi- 
nistrata e si trarrà partito, a pro della pubblica 
amministrazione, delle individualità che or. vivono 
neghittose nelle varie città delle provincie, si 
curerà così Ja piaga dell’assentismo, ed infine.sì 
compenseranno quei piccoli centri dai quali si 

debbano togliere tribunali od altri uffizi gover- 
nativi. 

Quanto alle regioni, la loro circoscrizione pure 
è determinata dalle loro attribuzioni, e dalla co- 
muvanza di interessi ora esistenti. La regione 
provvede all’ insegnamento universitario, prov- 
vede alle. grandi opere pubbliche; alle.grandi 
istituzioni di beneficenza, alle spese per l’ammi- 
nistrazione della. giustizia; essa adunque deve na- 
turalmente comprendere tutta Ja giurisdizione di 
una Corte d’ appello, la sede (non in tutto) .di 
un’Upiversità. e deve rappresentare un centro che 
già eserciti economicamente e moralmente un 
ascendente su tutto il territorio delle provincie 
che essa racchiude. i 


(*) Per maggior chiarezza usiamo il vocabolo 
Provincia, per indicare il Corpo elettivo che. am- 
ministrerebbe le piccole circoscrizioni che or si 
chiamano circondari, e chiamiamo. coll’infausto 


vocabolo di regione l’agglomeramento di parec- | 


chie delle dette provincie. Però noi preferiremmo 
di sostituire a provincia il vocabolo comparti- 
mento, già usato in Toscana, e riserberemmo il 
vocabolo provincia per servircene a vece di quello 
di regione; ma queste sono questioni di nomi 6 
poco montano. a 


APPENDICE 


a 


Ù 


MENDELSSOHN 


(Discorso letto alla quarta Conferenza della 
Società del Quartetto di Firenze) 


Uno scrittore , non rammento più quale, 
affermò un giorno che se i grandi momini, i 
quali portano scolpita in ‘fronte l’ impronta 
del genio; fossero privi di difetti, riuscireb- 
bero gli esseri più intollerabili che imma- 
ginare si possa, e la stessa Joro perfezione 
che di tanto li renderebbe superiori agli al- 
tri mortali, costringerebbe questi ultimi ad 
allontanarsene, a dar loro l’ostracismo, pre- 
cisamente come facevano gli antichi. Questa 
osservazione mi parve sempre molto arguta 
ed anche giusta. E perciò non ammetto i 
panegirici in genere, e meno che gli altri 
quelli degli artisti. Vero artista noa è" chi 
non sente caldi affetti e profonde passioni, 


natura e costituita la storia. 


qualvolta se ne scostino. 


derazioni. 

Intanto, questo ci pare di poter dire per 
ora. Il piano che noi avevamo riferito, 
come quello che era stato esposto dall’on. 
conte di San Martino, se sarà una contrad- 
dizione per molti che ora lo sostenessero, 
non lo sarà certamente .per..il suo princi- 
pale autore. Sino dal 1859 il. conte di San 
Martino, messo a capo di quella Commis- 
sione amministrativa che dovea provve- 
dere all’assestamento del regno sabaudo 
ingrandito, aveva sostenuto le stesse mas- 
sime e gli stessi principii. Ma .le sue idee 
non incontrarono l’aggradimento dell’onor. 
Rattazzi, in allora presidente del Consiglio, 
e furono lasciate del tutto în disparte, es- 
sendosi sostituito quell’altro sistema di ac- 
centramento ch’ebbe i suoi infelici natali 
nel 20 ottobre 1859. 

Il sistema delle regioni ideato dall’on. 
Minghetti era una. protesta contro. questo 
faito legislativo uscito dai pieni poteri ac- 
cordati prima della guerra‘ del 1859, era 
‘in gi ieri che nel piano ideato ‘dall’on. 
San Martino, e da lui certamente esagerato 
nelle sue applicazioni e'tratto a conseguenze 
politiche che si fanno manifeste anche ai 
più imprevidenti, vi era pur qualche cosa 
che’ rispondeva ‘ad un bisogno sentito da 
una gran parte di cittadini. Ma quel ‘si- 
stema rovinò senza l'onore del combatti- 
mento, perchè venne innanzi prima che la 
reazione contro il sovefchio accentramento 
fosse incominciata, e perchè il suo autore 
troppo facilmente lo abbandonò. 

E non crediamo che possa farsi rivivere 
perchè sarebbe imperdonabile dopo aver 
sofferto tutti gl’inconvenienti  dell’unifica- 
zione di doverla ripudiare adesso che stassi 
per raccogliersene i vantaggi. 

Ma, come abbiamo detto, non vogliamo 


rr n 


anche col pericolo di esserne strascinato fuor 
del retto cammino. Ed'oggi nel parlarvi del 
Mendelssohn, che è quanto diré di un sommo 
artista de’ tempi moderni, mi corré il doveré di 
manifestare interamente ‘il ‘mio pensiero sul 
conto suo, anche a costò di 'vederè scemata 
quella simpatia di cui gode présso tritte le 
anime gentili: 

ll Mendelssohn, e per le sue composizioni 


‘fe per la sua vità regolare è tranquilla, si 


a al mostro ‘sguardo in dolce è mo- 
desto atteggiamento. E tale fa veramente — 
ùn uomo di aufei costumi, tin artista che 
non adorava l’arte come il vitello d’oro, ma 
l'amava di amore casto e purissimo. Anch'e- 
gli però ebbe'i suoi punti neri — punti mi- 
croscopici e forse impércettibili in Germania, 
ma che qui în Italia ci sembrano mAacchie 
larghissime ed indelebili. © © 

Quando l'ottimo signor Guidi mi fece l'o- 
nore d'invitarmi a tenervi questa conferenza, 
iccettai di buon grado l’incarico e mi affret- 
tai a rileggere tutto ciò che intorno al Men- 
delssohn fu scritto e pubblicato da numerosi 
e valenti biografi. E volli richiamarmi alla 
mente anche le sue lettere che si riferiscono 
agli anni 1830 e 1831, nel qual tempo fece 
un viaggio în' Italia ed'in Francia. Come voi 
certamente sapete, som lettere’ famigliari, al' 
padre, al fratello; alla sorellà; al suo profes- 


tar nulla e prendendo l’Italia come Vha fatta la 


Resta lo Stato. A questo, ed a questo unica- 
mente la suprema sovranità piena ed incontra- 
stabile, a questo la legislazione gonerale, a que- 
sto la finanza per la parte necessaria alle spese 
che gli rimangono a carico, a questo l’esercito 
© la marina, le poste, le rappresentanze all’ e- 
stero, la nomina alle cariche; giudiziarie, la su- 
premazia generale su tutti i corpi costituiti, af- 
finedi richiamarli all'osservanza della legge, ogni- 


La quistione dunque è proposta e non 
potrà più la Riforma schermirsene col dire: 
Son dicerie codeste di questo o di quell’al- 
l’altro corrispondente di giornali. Restano 
però alcuni dubbi a schiarirsi che noi :rias- 
sumeremo quando la Gazzetta Piemontese, 
come promette, darà fine alle sue consì- 


sulla quale era necessario che luce sì fa- 
cesso. 

Osserviamo del resto, e non per la prima 
volta,»che in queste cose delicate la retti- 
tudine ‘del generale Garibaldi val meglio 
assai dell’abilità di coloro che se ne ‘assu- 
mono il patrocinio. 

Tl generale Garibaldi non cerca di giu- 
stificare la sua qualità d’ agente segreto ; 
nega di esserlo stato e di esserlo. Lo 
stesso generale non attribuisce alla stampa 
napoleonica la diceria, come ha fatto qual- 
che ‘suo amico, ma va diritto all’ autore 
della stessa, che è il signor Seward, e gli 
dice: Vi siete sbagliato. 

Ecco ora la lettera : 


« Caprera; 16 marzo. 
« Signor ministro, 

« Da’ miei amici odo che il sig. Seward 
mi ha ‘fatto l’ onore di annoverare ‘il'mio 
nome tra gli agenti del governo della grande 
repubblica. 

« Siccome non ebbi mui tale onore, vi 
prego d’ intercedere presso.di Ini, perchè lo 
faccia cassare. 

e Sono sempre vostro 

© « Firmato: G. GARIBALDI, » 
Al signor Marsh 
ministro, degli Statî Uniti 
d'America — Firenze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


f 
VENEZIA, 21 marzo. — Pare d'essere nei 
giorni in cui Venezia attendeva il Re eletto. 
li‘medesimo brulichio di gente, il ‘medesimo 


concorso  d’illastri personaggi, e, lasciatemelo | 


dire, il ‘medesimo entusiasmo popolare, per- 
chè se Vittorio Emanuele era ed èl’incarna- 
Zione del presente e dell'avvenire di Venezià, 
Daniele Manin è quella del passato, ed ‘en- 
trambi Venezia li ama e li accoglie: quegli 
colla gioia ‘della redenzione, questi colla me- 
Stizia della perdita. 

Suprema gicia e sacro dolore! 

Domani, io prenderò soltanto la parte del 
narratore, ‘e vi dirò della solennità che si 
prepara grandiosa. Uggi permettetemi qual- 
che considerazione che sia di proemio al fatto 
ed al racconto. 

Andate oggi in ogni via, fosse pure la più 

remota, la più povera di Venezia, e voi ve- 
drete bandiere, arazzi, segni di lutto. Udite 
ogni crocchio, non si parla che di Manin; 
guardate ogni bottega, non vi scorgete che 
fitratti, epigrafi, stampe che di Manin vi ra- 
Igionano. 
‘Egli è l'idolo ‘di Venezia, e non è una fi- 
Qura rettorica il dire che Venezia piange il 
Suò grande concittadito. No! Credetemelo, 
Venezia lo piange davvero. 


rano gli austriacanti del tempo di Metternick 
e di Radetzky. 

1 preti non fanno difficoltà a cantargli le 
esequie, e la framassoneria verrà aî suoi fu- 
nerali. Non già per volubilità questo, ma 
perchè Manin era l’uomo innanzi al cui se- 
polero bisogna amare o venerare. 

Ho visto oggi i vapori austriaci colla ban- 
diera a mezzasta. E son vent'anni oggi che 
Mapin faceva capitolare qui l’Austria. 

Quanto ricordi, quanti insegnamenti in quel 
fatto! 

E tutta questa gente che arriva da ogni 
parte d’Italia, vien forse a festa, a sollazzo, 
guidata dalla curiosità? 

Non mai! Ne volete una prova? Le donne 
son più rare che altra volta. È venerazione 
che trae queste persone (la buona parte illustri) a 
salutare un confratello 0 un maestro. Si sente 
quasi il bisogno .in mezzo a tante demoli- 
zioni di individui, di circondare la bara di 
un uomo che la potenza non fece calunniata, 
che la sventura non fece solo. 

To vi pensava ieri sera vedendo arrivare 
la Commissione parlamentare, e tanti illustri 
dalla vostra città e da altre d’Italia. 

lo wi pensava vedendo Henry Martin, La 
Forge, Legouvé ed altri illustri francesi muo- 
ver dalla patria per seguire un feretro. 

Io vi pensava udendo a narrare delle grandi 
ovazioni avute a Torino, a Brescia, a Ve- 
rona, ‘a Vicenza, a Mestre... e mi rallegrava 
che l’Italia almeno a venerare i suoi grandi 
è concorde. 

Domando perdono se cominciai così la mia 
lettera. Ma che volete? io ne sentiva il biso- 
gno, come prima di entrare in un édifizio 
famoso ci si ferma alla porta un istante me- 
ditando. 

Domani comincerò il mio ufficio (di narra- 
pr, E non dubitate che da narrare avrò 
Molto. 


Roma, 21 marzo. — Non abbiamo novità 
alcuna. La politica è stata messa fra le 
scienze occulte e rassomiglia agli antichi mi- 
Steri eleusini, dei quali nulla, sapevano gli 
nomini, faori che i pochi iniziati. Se qualche 
cosa riesce intendere agli speculatori, questo 
è frutto di congetture tratte dalla osserva- 
zione di certi atti apparenti. Volendo giudi- 
care di quelli del governo pontificio, potrà 
dirsi che esso non ha altro che timore  ve- 
lato da un fare baldanzoso che giunge al ri- 
dicolo. Si spiritava dalla paura il giorno di 
S. Giuseppe, perchè questo nome gli ricorda 
Garibaldi beffeggiato dai clericali, ma in cuor 
loro. temuto assai. Il giorno di S. Giuseppe 
tutti i soldati furono ritenuti ne’ quartieri, 
eccetto quelli che a mezze compagnie gira- 
vano per la città in cerca del nemico. Drap- 
pelli di cavalleria esploravano nelle parti più 
remote della città e fuori delle mura, come 
Se fossimo alla vigilia d’una battaglia. A 
Notte, maggiori le cautele. I birri avvinazzati 
fintavano în ogni parte, e con aria insolente 
come i loro padroni, sbirciavano e squadra- 
vano chi andava pel fatto suo. 


TTTTT<@<@—<P Pos 


Bore d’armonia Zelter, a qualche intimo a- 
inico. Si è detto che nessun grand'uomo ha 
begreti pel proprio camerière, ma' 1 abilità 
del grabd’uomo sta nello Scegliersi, se è pos- 
sibile, uh cameriere che non vada a narrare 
questi segreti a futto il vicinato, Così io in- 
tendo benissimo cliè un giovine di venti anni, 
pera dal tétto paterno, scriva alla propria 
amiglia con una certa libertà di parole e di 
gitidizi, ma non so davvero se si rèénda un 
buon servizio alla sua riemoria facendo di 
pubblica ragione ciò ché gli uscì dalla penna 
in quei momenti d' espansione. Le sentenze 
troppo assolute è quasi sempre ingiuste pro- 
ferite dal Mendelssohn, in quelle sue lettere, 
sugli artisti smoi contemporanei e sovratutto 
sulle condizioni della musica in Itàlia, sareb- 
berto indizi di smisurato orgoglio o d'im- 
petdonabile leggerezza se loro si dovesse at- 
tribuire altro valore tranne quello che hù 
generalmente un famigliare discorso entro le 
dumestiche mura. 

Jo non riferitò quei giudizi, nè le invettive 
contro l’Auber , nestore de’ viventi maestri 
francesi, nè le'parole sprezzanti all’ indirizzo 
del Roberto i Diavolo del Meyerbeer e del 
Guglielmo Tell-di Rossini; ma non voglio 
tacere intorno alle opinioni da lui manifestate 
riguardo alle condizioni della musica in Italia. 
Il Mefidelssolin venne nel nostro paese nel 


1830, nel momento, cioè, in cui la musica 
italiana aveva raggiunto il suo più alto grado 
di splendore. Io scusole antipatie di scuola, 
sebbene ‘d’ ordinario 5’ annidino ne’ cervelli 
piccini, ma che dire di un artista che nel 
1830, in Italia non trova un maestro nè un’ 
opera, nè un cantante da ricordare con lode, 
eccetto il baritono Tamburini? che parlando 
della musica che s’eseguisce in Roma per 
la Settimana Santa, dà il merito della straor- 
dimaria impressione che in quei tempi ‘pro- 
duceva in coloro che avevano la ventura 
di udirla, non tanto al valore delle composi- 
zioni, quanto alle qualità acustiche del tem- 
io ed all'esterno apparato delle religiose 
unzioni? Qui w è più che antipatia, qui vi 
sarébbe grettezza d’ idee se, lo ripeto, queste 


| lettere fossero il testamento musicale dell’ il- 


lustre compositore, invece di essere pagine 
scritte con la ferma persuasione che non 
sarebbero mai venute alla luce. 

ll Mendelssohn dichiarava che gli italiani 
erano divenuti affatto inetti alle arti e li 
esortava a contentarsi del loro bel cielo e 
delle glorie passate. E soggiungeva che non 
avrebbe fatto eseguire le sue composizioni 
istrumentali nè a Milano, nè a Firenze, nè 
a Roma, nè a Napoli perchè ‘nessuna orche- 
stra avrebbe trovata in Italia che non fosse 


' inferiore alle înfime della Germania. lo non 


accattato non essendo sufficiente, il maggiore 
assegnamento si fa sulla generosità dei prin- 
cipi di casa Borbone, su alcuni patrizi ro- 
masi contenti di servire, e sulla munificenza 
del Papa stesso, che è l’onor della festa. Sarà 
bello vedere luminarie ed ‘archi di trionfo, 
udir canti e suoni, in un paese asserragliato 
da ogni parte! 

Già nelle circostanze di Cassino e Mignano 
il governo del regno ha fatto sperienza della 
verità che già da molti giorni vi ha fatto 
nota il vostro corrispondente romano. Quei 
briganti che dalle regie truppe furono in quei 
luoghi battuti, e presi e fugati, erano scesi 
quasi tutti «dalle terre romane, portando sero 
danaro per sedurre i paesani e armi per fare 
il loro mestiere. 1 capi, Guerra e Fuoco, nel- 
l'estate passata patteggiarono col governo di 
Roma, vennero a parlamento col preside di 
Velletri in Ceccano, e proprio nel magnifico 
palazzo che sta a cavaliere della stazione 
dalla ferrovia. Tali capitani di masnada fa- 
rono rabboniti con ogni carezza affinchè a- 
vessero posato le armi e tenuto în freno i 
loro soggetti, volendosi che nei giorni di 
quella festa faziosa che fu chiamata cente- 
nario del martirio di S. Pietro, a dispregio 
dell'autorità di tatti i cronisti italiani e stra- 
dieri, il territorio di Roma avesse, quiete e 
tranquillità. Fu ottenuto l'intento non badan- 
dosi a spese, e vedemmo i briganti come per 
incanto magico spariti in un tratto. Quelle 
care gioie nell’ autunno passato furono sol- 
dati del Papa col nome di squadriglieri o 
volontari, e così si tennerò in freno. Quindi 
Ja fase strana della politica di Parigi, il 
inovo intervento francese e le sue glorie. di 
Mentana, è Je dicerie parlamentari dei mini- 
gtri di Napoleone infusero tante speranze nei 


tr 4 alini, che parve loro 
partiti borbonici € pap. ; fare altre prove 


venuto il tempo opportuno wa. ‘°° 
brigantesche per sommuovere il poro della 
prossime provincie napolitane. Quei br," 
già.stati borbonici e poi papalini, tornarono 
sotto la d:sciplina dei Borboni, e così Fuoco 
e Guerra e loro prodi compagni macchiati di 
orréndi: delitti, sono stati spediti a commet- 
terne de’ nuovi per iscomporre l’unità d'Ita. 
lia. Le tante lezioni e sperienze che ba. il 
governo della pervicace nemicizia di Roma 
papale, gl'insegni una volta che la benignità 
col governo del Vaticano è un delitto di lesa 
nazionalità! 

E ritornato. di Francia il cattolicone colon- 
nello della legione d’Antibo.. La quale, nove- 
rando più di tre mila uomini, otuai vuol es- 
sere governata da un generale, e il D’Argy 
colonnello ‘sarà quel desso che mer.iterà tanto 
onore, Se è vecchio, male adatto a stare a 
cavallo, corpulento, ha animo virilmente pa- 
pale, e son yirtù queste che riempiono i suoi 
difetti incolpabili. n 
—____T_+@-@n.—__r__—_y 


Nel Giornale di Roma del 21 corrente si 
legge quanto segue e che ‘probabilmente sta 
in correlazione con quanto abbiamo detto 


ricorderò i nomi gloriosi di alcuni strumen- 
tisti che allora fiorivano nel nostro paese, 
ma confesso che dopo rilette quelle pagine 
mi rallegrai meco stesso di essere stato scelto 
dal Guidi per parlare di questo anzichè di 
un ‘altro compositore. Se il Mendelssohn po- 
tesse sollevare il capo da quella tomba in 
cui è sceso anzi tempo e ritornare per poche 
ore nelle nostra Firenze, quale e quanta non 
sarebbe la sua meraviglia al vedere annun- 
ziato per le vie un concerto dedicato al suo 
nome? E se per un momento gli fosse con- 
cesso di entrare in questa sala, di udire que- 
sti egregi interpreti di alcuni fra i più dif- 
ficili suoi lavori, di contemplare quest’ eletta 
adunanza così pronta a scoprire, ad inten- 
dere, ad apprezzare i più alti concetti, le più 
recondite bellezze delle classiche composizioni, 
io credo che scancellerebbe il triste prono- 
stico che circa quarant’ anni addietro faceva 
del nostro artistico avvenire. 

Eppure, o signori, questi artisti che or fa 
una settimana ardivano misurarsi col Giove 
tonante della musica, con quel gigante dalle 
forme erculee e dallo sguardo terribile che 


fa il Beethoven, e che oggi si piegheranno a . 


tutte Je sfumature d’un genere affatto oppo- 
sto, alla grazia, alla dolcezza, a quel non so 
che d’aereo e di fantastico ch'è principale 
carattere del Mendelssohn, questi ‘artisti, dico 


« Formoliamo quindi una solenne protesta con- 
îro îl modo indegno ed indecoroso con cui la 
maggioranza della Camera emise ua voto sug- 
gerito da spirito di parte violando flagrantemente 
i regolamenti della Camera, col promunciare la 
tisoluzione chiedente il processo del Presidente 
pér pretesi delitti e misfatti commessi in ufficio, 
mentre la gravità dell’ accusa , il carattere del- 
l'alto ufficiale contro cui è diretta © le terribili 
éd imprevedute conseguenze che ne possono ri- 


circa il parziale rimpatrio delle truppe fran- 
cesi. Ogniqualvolta la, Francia vuol tornare 
a casa sua, a Roma si scoprono gli emissari : 


Segreti emissari vengono di frequente in Roma 
tentando di eccitar torbidi nella città © di cor- 
rompera la truppa pontificia. 

N provato attaccamento di questa fedele po- 
polazione al legittimo governo della Santa Sede, 
lo spirito di devozione, di disciplina e di valore 
onde con tanto plauso: del mondo incivilito si è 
mostrata e si mostra sempre. animata la bene- 
merita nostra milizia, sono senza dubbio supe- 
riori alle basse arti e ai sotterranei raggiri di 
questi agenti, sebbene forniti, non ostante le, 
note dilapidazioni, di abbondante danaro. 

Non possiamo tuttavia astenerci dal ripetere 
ciò che venne da noi accennato nel nostro nu- 
merò del 6 corr. circa quei dispensatori di con- 


esîgevano una deliberazione prudente, calma ed 
imparziale. Protestiamo e deploriamo profonda- 
mente quésta insistenza nel voler degradare ed 
abbattere il principale ramo del governo, ® ciò 
per ispirito di parte e vendetta contro la per- 
sona che è incaricata dalla Costituzione di disim- 
pi ‘e, coscienziosamente i suoi doveri, contro 
la volontà di far gig questo modo un 

he P *dei juttosto | tempo prezioso che a’ e dovuto essere im- 
a ig rar fia fata È piegato it affari più gravi e più interessanti , 
CISA SonP De comé a sollevare la miserie del popolo, a far ri- 
ino | nascere-l’ordine ela concordia in un paesò di- 


Riportiamo dall’Armonia la seguente NO- | tasse che aggravano il commercio al punto da 
tizia che tornerà gradita a quanti, e. 50M | minacciare la bancarotta e la rovina universale: 
quasi tutti quelli che si possono dire vete- « Protestiamo quindi solennemente contro i 
rani della stampa, conoscono Don Francesco | tentativi per far sorgere un antagonismo n0- 


ici i ll Ar- è; DI n 
cenere spirit pra 9 verno col pretesto della costituzionalità di una 
metica dello i legge del Congresso, costituzionalità che doveva 

i scrivono da Roma, 20 di marzo: « Il Santo | essere esaminata e giudicata dai tribunali , ed 
Pad, con Ibba bontà, volendo dare un | avvertiamo quindi il popolo degli Stati Uniti che 
attestato della sua alta soddisfazione all Osser- | la pubblica libertà e l’esistenza, delle libere isti- 
vatore Romano ed incoraggire la buona stampa, tuzioni sono gravemente compromessi in questo 
per lè mani di Sua Eccellenza (red monsignor o 

nî ministro dell’ interno fece consegnare | som sa } ; i 
tano ieri al marchese Augusto di Bayiera, di- « Protestiamo contro il selvaggio 6 radicale 

foglio, una medaglia d’ oro i È : 

tnx nai STD effigio di Sua Santità, | verno; che pone il primo magistrato della re- 
e SC Francesco Medicina, collaboratore nello | pubblica in balia ad uno dei suoî subordinati, 
stesso giornale, una ricca tabacchiera di tarta- | del ministro della guerra, il quale ha la sfron- 
ruga ornata d'oro, dentro della quale; con gen- | tiiezza di comunicare direttamente col Congresso 
tile ensiero, èranò rinchiuse varie. monete pa- | disprezzando' in tal modo la sua autorità supè- 
rimini d'oro coll’ effigie dell’augusto donatore. » riore e coll’intenzione di opporvi resistenza. 


ai 4 « I sottoscritti quindi ; nella loro qualità di 

Don Francesco ! Don Francesco ! Ora sì | rappresentanti: del popolo, essendo privati pel 

vi tornano in gola i frizzi che avete fattò | volere dispotico d’ un' inesorabile maggioranza, 

sui vostri colleghi venduti ! Non potrete ne- | dell'alto privilegio della discussione, uno dei più 

gare d'essere stato alla vostra volta comprato | preziosi elementi della libertà, protestano solen- 

llo che più monta si è che voi, a dif- | nemente e seriamente contro quest’infrazione ai 

e quello che ;pii, tevate dire degli altri, diritti. del popolo e chiedono rispettosamente che 

fauna dr” net St egdile Afatà pa questa protesta sîa inserita nel processo verbale 
non. poi I 


gato, perchè non vogliamo crederé che quelle da Cne 
monete, quantunque portino l'efligie del Papa, 
vogliate porvele al collo. per divozione: 
divida A 
IL PROCESSO DI J0HNSON 
Il New York Herald del' 5 scrive: 


Nélla Camera dei rappresentanti di Washington, 
il signor Edwige (democratico) di Wisconsin, dopo 
la lettura degli articoli d’ accusa, formulò la s0- 
guente. protesta che fu firmata da 45 dei suoi 
colleghi: 

«I sottoscritti, membri. del quarantesimo Con- 
gresso degli Stati Uniti, rappresentanti diretta- 
mente od in principio oltre alla metà della po- 
polazione degli Stati DLE, pan qui Bir 
nemente in nome della legge è della giustizia, Aree 4 

i o la tirannia e la violenza praticata dalla { . € La polizia si è tosto accorta che i rag- 
maggioranza della Camera col violare il sacro giratori non appartenevano al contingente, e 
diritto di libera discussione intorno alla più { dopo qualche arresto, i giovani, liberi dà 
grave quistione clio si sia mai presentata al | questa pressione straniera, si diressero con 
Congresso americano, col fare in modo cioè che | ordine versò il Consiglio di revisione. Questo 
le misure più Vitali 6 concernenti i più preziosi Consiglio stava per chiudere le sue opera- 
inprnea dii iper iii zioni, allorchè molti giovani chiesero la loro 
senza la menoma forma legislativa, senza che IRE ddt de I 

î 7 stranei 


fosserò stampate, nè lasciar tempo alla rifles- A È 
sione. Questi abusi di potere allarmanti non alla dimostrazione che aveva avuto luogo, e 


sarebbero però stati soli cagione di questa pro- | che le minaccie dei tumnItuanti avevano loro 
testa,.se i ‘sottoscritti non sapessero ché la mag- | impedito di prèsentarsi prima. » 
gioranza ha l’intenzione determinata di spargere Si legge nello stesso giornale : 
la rivoluzione nel paese distruggendo e rove- « Il signor Mellinet, console generale a Ve. 


E omimipistagii i a 
SO LTD previo Pecci nezuela, sarebbe nominato console. generale 
di destituîre ‘il presidente degli Stati Uniti. Ma | &d agente politico a Bucharest, in. sostita- 
questa ‘violenza ed abuso di potere della mag- | zione, del signor barone Avril. 
gioranza non finirono qui; sì adottarono dal con- « Questa nomina ne cagionerà altre. per 
gresso, mentre il Comitato per l accusa era in | posti simili. » 
sessione, formalità nuove e straòrdinarie e tutto Troviamo nell’Etendard : 

« Dispacci da Mende ci fanno sapere che 


ciò allo scopo di lasciare la minoranza in balia 
della maggioranza. Cosicchè mentre la maggio- ebbero luo: Î ini eni pei; 
i “le go disordini svi cantieri della fer- 
va de iran si appropria la facoltà di | rovia in costruzione da Alais al Pav,a Vil 
isporre' del potera esecutivo e giudiziario è di lefort ed Albespeyres; avendo gli pai CSA 
i n 
cesi scacciato violentemente gli operai pie- 


sottoporli alla volontà .ed.al controllo del Con- 
gresso , la minoranza della Camera dei rappre- } À DI È 

montesi, gli operai belgi e spagumoli deci- 
sero di non voler più lavorare. 


sentanti è privata da ‘ogai potere ed.i suoi elet- 
Il prefetto ed. il procuratore generale si 


Seguono le. firme. 
È 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nella France : 1 

« Le nostre ‘ultime informazioni ci per- 
mettono di dare il vero carattere ai torbidi 
scoppiati giorni sono a Tolosa e che nor de- 
vono imputarsi ai giovani chiamati alla re- 
Visione. 

« Le società segrete, sempre all’ agguato 
per gettare la confasione e fomentare il di- 
sordine, avevano. organizzata quella dimo- 
strazione. 


tori non hanno nessun r&ppresentante nei consi- 
gli della repubblica. 


io, non son.nati sotto nordico cielo; questo { voro. — Nato in Amburgo il 3 febbraio 1809 
pubblico è pubblico italiano, che ammira il | da ricchi genitori israeliti, ebbe perfino la 
hello ed il buono dove si trovano., Un fatto | fortuna di portare un nome. reso. già cele- 
che ci. deve. confortare. si è, che tutte le .{ bre dall ayo paterno, Mosè Mendelssohn, fi- 
scuole musicali hanno ottenuto il diritto di { losofo e letterato ch’ebbe parte grandissima 
cittadinanza nel nostro paese, e che ricam-| nei progressi morali ed intellettuali compiuti 
biamo con usura l'ospitalità da altri concessa | dalla Germania da un secolo in qua. — Sarà 
alla nostra musica. Verissimo, che la miseria aguzza l'ingegno 
Questo preambolo era necessario. — Quando | ma quando vediamo, a cagion d'esempio, il 
tra, due amici esiste un po’ di ruggine, è | Mendelssohn scrivere e. sinfonie e quartetti 


meglio che alla prima occasione favorevole | éd oratoriù mirabili senza essere messo alle | tutti i suoi biografi lo riferiscono, che il Men- 


delssohn aveva, compiuto l’intero corso uni- 
versitario di filosofia ed era nudrito di buoni 
studi letterari. Conosceva assai bene il greco 
ed 4 RD ed in giovanissima età pubblicò 
\ si a Ù i per le stampe una traduzione in versi d’ 

orre in dubbio che il genio. debba avere | commedia di Terenzio, Parlava ra 


si dicano schiettamente il fatto loro. Dopo { strette dalle cura materiali, e il Meyerber 
Titorneranno amici più di prima, Noi tutti | comporre il Roberto il Diavolo e gli Ugonoiti 
che qui ci troviamo raccolti, siamo sinceri | è l'Africana, senza trovare ostacoli di sorta 
ammiratori del Mendelssohu, ma forse dopo { in quei milioni che i suoi antenati gli ave- 
questo po' di. sfogo gli faremo plauso con | vano. saputo. accumulare, ci è permesso di 
minore ritegno. lo. stesso mi sento ora più 
libero. per. rendere. omaggio alle virtù del- 
l’uomo ed all’ingegno dell'artista... 
Rassicuratevi. però — Non voglio leggervi 
una biografia; tanto più. che quella del Men 
delssohn si ridurrebbe ad una noiosa espo- 
sizione di date. Il postro autore non appar- 
tenne alla.numerosa.famiglia-di coloro, che 
oltre le battaglie dell’ arte devono anche so- | sempre.la cara dei più minuti particolari e de- 
stenere una Jotta continua e spossante contro | gli accessori spinto all'eccesso, fino al punto 
le dure necessità della vita. Di lui\non po- | come egregiamente osserva il Fètis, che qual 


per necessaria alleata Ja fame. 

Il Mendelssohn, più volte. si è.rallegrato 
Seco stesso di vivere in una posizione agiata 
éd indipendente, mercè Ja quale poteva li- 
mare i suoi lavori e non lasciarli uscire dalle 


nè piacevoli aneddoti. — Visse brevi anni.,.{ idea principale. Di lai si può dire che lavo- 
ma la sua fu vita di pace, di felicità, di la-| rava di cesello; così De a pla 


ecati nella montagna ed ottennero, n ip 
so sesti ela montagna 0 e n, S| rs trstrie i detenoto a meneomio per [Mom con 
fecaro alcuni arresti. » È 


della divisione Dumont, ora negli Stati pon- 
tifici, abbiano ricevuto l'ordine di prepararsi 
a rientrare in Francia. 


re la pace e la prosperità del popolo | 1 87° di linea. Il primo già fece parte, du- 
Sigevano una del Lora 1 rante molti anni; della divisione: d' occupa- 
zione di Roma. JÎ sécondo ritorna dall'Algeria 
e si trovava essere uno dei corpi destinati 
a lasciare. ja nostra colonia allorchè ebb 
Inogo la formazione del corpo spedizionario | 
per l'Italia alla fine del 1867. Il generale di | lettere da Stoccarda. 
Potier, ché comanda Ja' brigata formata dai | 
19° dd 87°, ritortia pure: im Francia. 


gata Raoult formata da un battaglione di 
| cacciatori a piedi e da due reggimenti d’in- 
viso da: partiti e. ad alleggerire il peso delle | fanteria di linea sotto gli ordini superiori del 
generale Dumont. » 


civo ed ostile fra i diversi dipartimenti del go- | rizza i militari francesi che fecero parte del | prassiani ; alla porta il prussiano ! Bisogna 
corpo spedizionario d’Italia, alla fine del 1867, 
ad accettare e portare una medaglia comme- n î , 
morativa, data da Sua Santità alle truppe dî | ma anche all'esterno dovevanò udire gli urli. 
quésto cofpo d’armata. 


micidiale  corflitto e corrono pericolo di essere | occasione sono pure autorizzati a portare que- 
sta medaglia. 


spirito d’ innovazione in tutti gli atti del go- | aiutante di campo dell’ imperatore e coman- 
dante in capo del corpo spedizionario d’Italia, 
elevato recentemente alla dignità di senatore, 
sarà chianîato ad assumere il comando su- 
periore del primo campo di Chalons, che 
devessere aperto nei primi giorni di maggio. 
Pare che il secondo sarà comandato dal ma- 
resciallo Bazaine..» 


nale Bonaparte, all'ambasciata di Francia, per | elezioni il duca Loulè sarà incaricato di for- 


oltre la lingua natia,_il francese, l'inglese e | ron rispondono ‘alle esigenze della musica 


l'italiano. E, cosa strana, perfino nelle | ica, 1 i 
testè sovraccennate, i a TARDI ilo. cori PA 


qualche volta perdonare all’assurdità dei giu- 


dizi musicali. Inoltre disegnava co 
J # rrettameni 
proprie mani finchè non ne fosse interamente | cavalcava con. grazia ed a pure ariano 


Soddisfatto. Ne'suoi componimenti troverete | nuotatore. 


di che un maestro di musica sappia fare 
) Di lui n è queste cosè 7 n 
trei neppure narrarvi straordinarie vicende, | che volta soverchianò e fanno dimenticare la | sario i forse = in 
stro che traduce le commedie di Terenzio e 
quello che non intende i versi del dramma 


si —_ ° Hi. È — n 


5 ; Bid 4 Wai 
@ Provvisoriamente la direzione di polizia { ma questa risposta, dk venne. ili 


esservi: nîesso in osservazione. » 


La France dice. che si parla d’una con- 
venzione postale che. sarebbe conchiusa fra 
breve tra la Prussia e la Danimarca; con- 
ar che-ai' prefarerebbe. attuelmente. a gergli la mano. Tutti Jo preferiscono al sj: 

IDE RP .. | gnor David. Gli si prepara nn’ovazione che 

La Gazzetta Nazionale di Berlino descrive | sarà una protesta contro quell'altimo. © 
le scene di violenza che avvennero recente- | AI Corpo legislativo verrà frà breve pre 
‘x | mente nell'assemblea elettorale di Degerlach | sentato un progetto di legge relativo alle © 
e che erano dirette contro un candidato del guarentigie delle invenzioni per le quali si 
ebbe | partito nazionale, cioè prussiano. chiede il brevetto, e pei disegni di iche 
Ecco la narrazione della‘ Gaxxelta secondo | che vegono indirizzati alle esposizioni pub 
bliche autorizzate dal governo in tutta fa 
Erancia. 

Si continua x parlare dello scioglimento 
del Corpo legislativo, però assai meno dopo 


l'opuscolo imperiale. Siccome non vi si è 
trovato ciò che s' aspettava ri ide 
siderato plebiscito , così si cone che 


l imperatore rinnegamdo: per: così dire la pre- 
sente maggioranza, troverà modo di tenerla 
ancor per qualche tempo, giacchè uma cCa 
merà più liberale potrebbe trascinare .il-go-... 
| verno: più lungi di ciò che vorrebbe andare, 
E poi. vi. è un’altra ragione. che milita in fa- 
vore della presente Camera. Ed è che un ap- 
pello alle elezioni, prima che sia spirato il 
mandato degli attuali deputati, avrebbe d’uopo” 
di qualche ragione ché lo giustificasse. Che. 
cosa rion ha votato questa Camera? Il go... 
verro imperiale non è un governo parlamen- 
tare. Converrebbe che la Camera, per essere. 
sciolta, avesse violata qualche legge dello 
Stato, la qual cosa non è. © 

Dopo ciò si può ancorà dire che il go-» 
verno vuol lasciare il tempo di calmarsi alle’ 
popolazioni turbate. dalla nuova legge per lo 
ordinamento militare. E questo turbamento, 
| malgrado gli. sforzi. della stampa ufficiosa per 
| provate che non esiste, non.si pnò mettere. 
in dubbio. Oggi ancora, i giornali di Bor-, 
deaux annunziano che quella città è sosso- 
pra e che si temono gravi disordini. Il mo-, 
mento, adunque, sarebbe male scelto per con 

Il Diavoletto ha il telegramma seguente da | sultare il paese. A 
Vienna, 20 marzo: Ma se non: si deve prestar fede al pros 

« Nella Camera dei signori principiò ierifla | simo scioglimento del Corpo legislativo, si 
discussione sulla legge matrimoniale. Grande | parla però ‘di altre modificazioni importanti. 
è l'ansietà. Il conte Thun era presente. Dopo | Ecco una delle molte voci*che vanno in giro: 
che il relatore della Commissione prelesse il | Si afferma che fra breve verrà pubblicato 
voto della maggioranza è della minoranza, fa | un Senafusconsulto che atmenterà di un' 
aperta la discussione genersle. Il ministro per | terzo i deputati. E in quest’ipotesi lo scio- 
la pubblica istruzione dichiarò; che il.governo | glimento diventerebbe materialmente impos- 
si è postò dal lato della maggioranza, che il'| sibile; perchè non si avrebbe il tempo di 
governo parte dal punto di vista di Giusep- | riordinare le circoserizioni. elettorali. 
pe Il, e considerando la presente legge quale L’opîscolo imperiale ha decisamente: fatto 
una necessità inevitabile, disse, essere il g0- | poco effetto. Tutti credevano di:poterne trarre 
verno convinto, che le iniziate trattative in | qualche pronostico per l'avvenire, e si fa sor- 
Roma potrebbero venire presto condotte a | prèsi di vedere soltanto un freddo panegitico 
termifie se vi fosse buona volontà, ma ciò | degli atti del governo. Tattavia dinnanzi al- 
non esseré il caso, mentre il coricordato 3erve | l’attitadine tenuta dalle Camere in questi ul- 
3 0: ner Gio) , i se-| d’impedimento in tutti i rami amministrativi | timi tempi, è già molto che l'imperatore ab- 
guenti particolari sull’attentato contro il prin- | dello Stato, Rechberg, Bloome e Rauscher | bia stimato; opportuno di confermare, le sue 
cipe reale di Sassonia: 0... | parlano a favore del voto. della minoranza. | intenzioni liberali. 

« Nel momento in cui S. A. R. il principe | Mensdorfî fa la proposta di aggiornamento. L'imperatore ha dato ieri un gran pranzo: 
reale passava ieri (12 marzo), verso le tre | La discussione generale continuerà nella sé- | di 60 coperti in onore di lord Clarendon'che 
del pomeriggio, a cavallo e seguito soltanto | duta d'oggi. > ritorna dall'Italia. Fra i convitati si notavano 
da un domestico, pel viale d'Ercole, unosco- | ‘1; international dicé che si patla molto del | l'ambasciatore d’ Inghilterra, i ministri di 
nosciuto, si agrisioà al principe e diresse | viaggio del sig. Disraeli a Parigi dopo Ja chiù- | Stato, degliaffari esteri, ecc. 
verso S. A. R., alla distanza di qualche | sura del Parlamento; Questò fatto:proverebbe | Il principe ereditario di Russia che è orà 
piede, però senza tirare, una pistola che te- | che i rapporti fra la Francia e l Inghilterra | in viaggio per Nizza, ritornerà, dicesi, pas- 
neva nella tasca del suo,soprabito, sono eccellenti. Di) sando per Parigi. .ll signor Budberg anderà 

« Il principe, il quale andava al galoppo, a prendere il principe a Nizza e-ritornerà 
non aveva fatto i gi dapprima, ma av- I LA) con lui 
vertì poi alcuni ufficiali che incontrò. Questi x A itoti i 
trovarono lo sconosciuto nel viale; lo arre- LI rico pippi ee 
starono per consegnarlo alla direzione di po- | Panici, 19 marzo; — L'articolo 9 della | }e due mobiliari francese’ e spagmuola avé: 
lizia. È i i legge sul diritto di riunione che si riferisce | vano avuto un considerevole rialzo, ma dopo 

« Egli aveva indosso la pistola carica ed | all irresponsabilità dei firmatari delle do- | due ore avvenne la reazione. 

Un sacchetto contenente cartuccie, mande di riunioni è stato rinviato alla Com- | Il bilancio della Banca ha contribuito .in 

« Era armato anche di un coltello da ta- | missione. Domani ritornerà alla Camera, che qualche parte alla reazione. L’incasso metal- 
vola appuntito, abbastanza lungo e forte. La | probabilmietite voterà anche il complesso della | lico. improduttivo è ancora ‘aumentato: di 19 
direzione di polizia cominciò immediatamente | legge. L' articolo 14 sull'autorizzazione delle | milioni, locchè lo potta alla cifra totale di 
le sue ricerche. Essa cosiatò che lo scono- pre malgrado il suò carattere antili= | più “di 4 160 milioni, mentre il portafogli è 
sciuto è un tele Massimiliano Alessandro Sie- | berale o piuttosto a cagione di esso, è stato | disceso a 1186 milioni. 
gert detto Wittern, fabbricante d'ombrelli, di | votato. Oggi il Corpo legislativo, riccorrendo | Teri dopo il Consiglio dei ministri, il si 
condizione poco agiata. — DEI il giorno della metà-quaresima, non ha tenuto it DI Modetiet ah tt 

« L'inchiesta giudiziaria stabilirà, se l’at- | seduta. « La Camera, d'ordinario, non ti PIRRO ARR i de OR, O 
tentato dev'essere attribuito ad un cervello | seduta ih questò giotto, ha detto il signor | un csrsee ita ini La sera è pari 
malato, come farebbero supporre molte cir- Ò B00 | in, corriere, per Costantinopoli. ) 


; Di Dumiral. — « Per Bacco, rispose il si 
costanze, ovvero ad un’intenzione colpevole. | Glais Bizoin; è la festà dei prioni ie 


Il signor Schneider risalirà al seggio della © 
presidenza domani o lunedì. Si è è rel 
quando l’altro giorno ritornò, per la prima 
volta dopo la sua malattia’, alla Camera, i‘ 
signor Giulio Favre fa dei primi a strin 


Si l nella Situation:i ; 
q Bard positivo che due dei reggimenti 


« Questi due reggimenti sono il 19° e 


« Sine dalla sua etitrata nella sala i mem- 
bri del partito democratico accolsero il can- 
‘didato colle grida di Viva l'Austria! Siete 
voi un buon vurtemburghese? Durante il di- 
scorso' che pronunciò, egli fa interrotto con- 
tinuamente. Uno dei partigiani dell’oratore 
avendo reclamato vivamente il silenzio, scop- 
piò una vera tempesta. Si gridava da tutte 
le parti : « Vogliamo divenîr austriaci, rion 


« Rimane negli Stati. della Chiesa la bri- 


Si legge nella stessa: 
« Un decreto recente dell'imperatore auto- 


| spargere sangue quest'oggi! » I membri del 
| partito nazionale poterono arriyare alla porta, 


e gl’insulti della gente. » 

La Epoca di Madrid annuncia, secondo let- 
tere ricevute da Granata, che erano stati ema- 
nati ordini a quel capitano generale per to- 
gliere lo stato d'assedio: da quel paese. | — 

Lo stesso giortale dice essere Molto pro- 
babile Y arrivo a Madrid di commissari chilo- 
peruviani per terminare la guerra e conchiu- 
dere un trattato di commercio. 


Lettere da Lisbona recano che l'avvicinarsi 
delle elezioni fa regnare ùna certa agitazione 
hel paése. Îl goverisv inviò forze militari a 
Scrivono da Roma, 17; all'Agenzia Havas: | Porto ed a Praga pet impedire torbidi. Si 
« Consegnando il cappello rosso del cardi- | crede generalmente in Portogallo che dopo le 


«I marinai-che farono in Italia nella stessa: 


« Si assicura che il generale di Failly, 


parte del Papa, alla presenza delle deputa- | mare il gabinetto. 
zioni del clero di S. Luigi e dell’Accademia 
di. Francia, degli ufficiali francesi e delle 
principali, notabilità romane e straniere, mon- 
signor Ricci, cameriere di Pio IX, dichiarò 
che il Papa aveva conferito al principe Ja 
dignità cardinalizia, non solo per ricompen- 
sare ì snoi servigi, ma per onorare nello 
stesso tempo la generosa nazione tanto de- 
vota alla Santa Sede ed il sovrano illustre 
che tanti splendidi servigi hanno già reso al 
Papato. >» 

L’Avenir Nationalha il seguente dispaccio 
da Vienna, 19: 

« Una nota emanata da Roma minaccia di 
rompere le relazioni diplomiatiche se si pro- 
mulgasse la legge concernente il matrimonio 
civile dopo éssere stata adottata. » 

Leggiamo nel Giornale di Dresda i se- 


(Corrispondenza particolare dell’OàinioNe) 
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del suo ingegno adatto più ai frastagli che | che deve rivestire di ni isco il pri. 
alle grandi linee. E ben si può affermare che | mo. E mi pare pura pe ai 
un ingegno di questa, fatta sarebbe stato in | maestro disegni e cavalchi e nuoti e sia 
breve soffocato. dalla miseria che gli avesse | tomo compito.in società; anzichè faccia pompa 
stretto i panni addosso, e limitate le ore del | di modi triviali e tolto dai. ferri dell'arte sua 
lavoro, ;e ‘contati i giorni nello spazio dei | hulla sappia di ciò che in questi tempi non è 
quali avesse dovuto, condurre a termine una | lecito d’ignorare, e non cavalchi altro Bucefalo 
composizione, Alle sue condizioni di fami: | tranne quello della presunzione e non cono- 
glia andò pur debitore d'una squisita edaca- | sca altre acque. fuor di quelle sempre tor- 
zione. Voi certamente non ignorate, perchè | bide di qualche agenzia teatrale. 
Ciò che piuttosto si dura fatica a spie- 
Lon si è che il Mendelssohn, con tanta e sì 
‘aria coltura; non abbia mai avuto un giusto } mezzi del i 
concetto del dramma musicale. Più volte. tentò | qualche e 1 partie) pa) dle i 
là carriera teatrale e sempre com poco felice | qualche quartetto, e coda nei lieders 
Ù successo. Le opere teatrali che dilui riman- | che:sono, a mio avviso, i lavori più perfetti 
lità, | gono non son prive di merito musicale;..ma | ch'egli ci abbia lasciati. Oebtazia zo signori, 
i suoi stessi quartetti. Non sono; generalmente, 
1 tempi che richiedono maggiore  sviluppî 
Guelli nei ‘quali è riuscito meglio; ma po 
Mi citerete uno scherzo che non sia un pr 
digio d'ispirazione, di eleganza, di condottà: 
Questa è ia regola generale che può soffrite 
eccezioni, ma che credo si possa applicare 
alla maggior parte dei Javori del Mende]ssobD, 
e che, a miò parere, è confermata pienamente 
anche dalle composizioni che oggi verranno 
eseguite. 


teatro. Il Meridélssoht fori éta nato per di- 
pingere le volte del Vaticano o la cupola di 
S. Pietro; in lui abbiamo piuttosto il pittore 
dei quadretti chiamati‘ di genere. Forse non 
vado d'accordo con alcuni di voi, o signori, 
ma per quanto io riconosca Ja mano del va- 
lente maestro.in tutti i suoi lavori, tuttavia 
not è sel Paolo, hell'Etia, nelle grandi sin 
fonie che ammiro il vero Mendelssohn, il 
Mendelssohn che ha, come si suol dire, una 
individualità propria, ma nei pezzi di mi- 
Roi proporzioni, nell’ overttra e negli inter: 


i dello stile fanno | delle sue convinzioni religiose, per le quali 

respingeva come immorale, dal teatro, la. pit- 
tura un po’ viva delle passioni. Per lui ‘era 
immorale la Muta di Portici, immoralissimo 
il Roberto il Diavolo; e nel 1831 a Parigi 
quasi si copriva.il volto per pudore alle in- 
nocenti produzioni del. Gymnase.-Con que- 
ste idee, per quanto meritevoli di rispetto 
non si diventa compositori di musica dram- 
matica. Ma; secondo me,. altre. e. più forti 
ragioni si aggiunsero per. allontanarlo dal 


O che ? dirà taluno, è veramente. neces- 


troppe, ma via, tra un mae- 


Coutinua) F.. D'ARCAIS. 
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ceva è sempre pernici! Sempre pernici ! 


La Gazzetta Ufficiale del 22'marzo con- 


tiene: 

1, Uo R. decreto del 1° marzo con il quale 

il Comizio agrario del circondario di Torino, 

incia di Torino, è legalmente costituito, 

ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. 

2. Un R. decreto del 1° marzo con il quale 
il Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
rimane così costituito per numero, grado, 
classe e stipendi : n° 1 comandante maggiore 
con annue L. 3000; n° 2 comandanti di com- 
pignia di 1° classe con L. 2500; n° 8 di 2* 
classe con L. 2000 e 9 di 3* classe con lire 
1500; n° 42 masescialli d’alloggio con L. 1200; 
n° 126 brigadieri con L. 1000; n° 186 sotto» 
brigadieri con L. 900; n° 252 appuntati con 
L. 800 e n° 3305 con L. 720. 

3. Un R. decreto del 21 febbraio con il 
quale i vaglia postali ordinari, railitari e te- 
legrafici, che non sieno stati riscossi prima 
della scadenza, potranno essere rinnovati ap- 
pena scaduti, a favore dei rispettivi destina- 
tari o mittenti, previo il ritiro dei titoli ori- 
ginali e dei loro duplicati, quando esistano. 

I vaglia di cui all'articolo precedente che 
sieno smarriti, potranno esser del pari rin- 
novati, trascorso un periodo di quattro mesi 
oltre il mese della loro emissione. 

È mantenuta la facoltà dell'immediata du- 
plicazione dei vaglia ordinari smarriti e non 
ancora scaduti. 

Questa facoltà viene estesa ai vaglia tele- 
grafici. 

Le disposizioni del presente decreto sa- 
ranno applicabili ai vaglia il cui rilascio avrà 
luogo a partite dal 1° marzo prossimo ven- 
turo, e da quell'epoca rimarrà abrogato l’ar- 
ticolo 3 del R. decreto in data del 9 aprile 
1865, n° 2241. 

4. Disposizioni. fatte. nel 
notai. 
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CRONACA DI FIRENZE 


personale. dei 


Ci giunge all'orecchio che si voglioîo far 
entrare gli augusti sposi dalla barriera delle 
Cascine. Infelice idea! Non esitiamo punto 
a dirlo. 

Gli è forse per presentare alla sposa, che 
non è mai stata a Firenze, la città nel suo 
punto più bello? Ma questo punto più bello 
lo si mostrerebbe dalla parte più brutta; 
perchè evidentemente la bellezza del Lun- 
g'Arno è doppia scendendo col fiume di quello 
che lo sia rimontandolo. E' poi bisogna mé- 
nager le sorprese e l’ ingresso di via Panzani 
per Tornabuoni non è da disdegnarsi. Via, 
vantino tutte le. città le loro. bellezze; ma 
una contrada che vi pone in fila palazzo Corsi, 
palazzo Strozzi, la palazzina Larderel ed al- 
tre tante con in fondo palazzo Ferroni e il 
ponte di S.* Trinita. non è cosa da gettar 
via. Mettete molte belle signore alle finestre, 
delle bandiere, dei festoni di fiori, molto po- 
polo nella via e poi avrete un bellissimo colpo 
d’oechio che poche altre città potranno of- 
frirvi migliore. 

Non tocchiamo nemmeno poi della circo- 
stanze che per portare l’augasta coppia al- 
l'imboccatura della barriera delle Cascine, 
sarebbe d' uopo farle attraversare.o i campi 
o certe vinzze Ja cui natura disadorna nes- 
suna arte umana saprebbe mascherare. Gli 
è il caso appunto di colui che volendo dare 
ungran ballo e portare addirittura i suoi in- 
Vitati nella sala maggiore dove avesse ac- 
cumulato tutti i suoi addobbi e lo sfarzo 
maggiore dell’ illuminazione, li facesse pas- 
sare per la cucina e per un sotto scala. 

Che cosa volete andare a fare Lung'Arno, 
dove non vi sono finestre che da un lato. E 
se piove o se fa uno di quei soli che a Fi- 
renze in principio di maggio abrustoliscono? 
Che bel divertimento. senza un riparo! À 
Lung Arno poi si deve andare per i fuochi, 
vi si deve passare per recarsi alle Cascine; 
e sempre Lung'Arno, sempre Lung'Arno di- 
venterà il caso di quel tale che per iscusarsi 
di essersi saziato d’una moglie molto bella di- 


Insomma se mai è sorta, lo ripetiamo, è 
ui idea infeli dg 


i cavalieri sortiti dalle rispettive lie der 
loro patrizi 3 Milano sì DIE tragioti 
Venezia, ed i nostri fiorentini si completano 
col ere pd sora di altre città -del're- 
gno a con giovani della 

nobiltà romana. tm gr 

pie — i 
‘illastre: Curtits, professore di Gottinga 

educatore del ‘principe ereditario di Prussià 
ed autore di unà e 
antica ,, si. è. trattenuto parecchi. giorni in 
questa città ‘facendo studi sui codici della 
Mediceo-Laurenziana. Così 'lia fatto un suo 
collega in quella. stessa Università di Got- 
tinga,.il prof. Sauppe, col quale il Curtius 
si è ora recato a Roma. % 


La Gazsetta Ufficiale del 22 annunizia che, 
da alcuni comuni e privati cittadini della 


n ri o iv e sinestiagoniit sof 


MEP er 


Î 
provincia di Verona sono state offerte lire gazzo per cambiare un. altro biglietto ; affermò. 


2500 per soccorrere i poveri danneggiati dal 
cholera nel Regno, L 


Sappiamo, scrive la Nazione del 22, che 
la Casa militare di S. M. il Re ha commesso 


all’ artista scultore in legno signor Egisto. 


Gaiani, di Firenze, una giardiniera intagliata 
in legno di noce con dorature diverse, la quale 
sta per essere ultimata, ed è destinata in 
dono a S. A. R. la principessa Margherita. 


Un egregio signore ci scrive, credendo di 
trovare in fallo quanto la cronaca disse sul 
bigliardo del Casino degli artisti: che dia- 
volo vanno chiedendo un bigliardo da Milano 
se quello appunto è lavoro d'una delle pri- 
marie fabbriche df Milano? 

Che cosa vuol dire. questo? Quelli che 
espressero. quel desiderio vorrebbero che fosse 
pur fatto a Firenze, ma nom fosse così com'è 
quello su cui i soci passano il loro tempo; 
che fosse insomma un vero bigliardo di Mi- 
lano. 

Forsechè a Milano mon possono fare, anzi, 
pur troppo, non facciano spessoi lorolavori ad 
uso francese ? E poi non ci son quelli che 
vogliono spender poco ?. 

_Se il socio che ci scrive guarderà bene il 
bigliardo che ha nelle sale di via Archibu- 
Slerl, se prenderà nota delle sue dimen- 
sioni, del numero dei piedi, dello spes- 


‘ mosso al grado di maggior generale e collo- 


ebre storia della Grecia |' 


sore della tavola, dal quale spessore di- 
pende principalmente l'elasticità, e poi andrà 
in qualunque dei principali caffè di Milano, 
vedrà qual differenza sostanziale passa fra 
questo e quelli, e capirà d’aver fatta un’os- 
servazione infondata. 

Cose indifferenti ! Diranno molti. Sì, indif- 
ferenti per chi ama il giuoco dell'oca 0 quello 
dei tarocchi, non già per coloro che hanno 
il gusto del ginoco del bigliardo. 


Riceviamo la seguonte; 

Napoli, 20 marzo 1868. 
Preg.mo signor Direttore, 

Avendo qualche giornale anvunziato un 0- 
puscolo del signor Achille Nardi, impiegato 
del Banco, col titolo: Zl servizio di tesoreria 
ed il corso forzato, credo conveniente di di- 
chiararle che questo scritto non solo non è 
stato ispirato dall’Amministrazione del Banco 
di Napoli come taluno potrebbe forse sup- 
porre, ma questa Direzione generale con suo 
rincrescimento non n'è stata informata che 
dopo la sua pubblicazione. 

Piacciale, signor Direttore, d’inserire que- 
sta mia lettera in uno dei prossimi numeri 


d'esser lui che aveva portati i primi due al si- 

gnor G. Z., ma di non conoscere il nome di co- 
| lui che lo.mandava.; se però.volevano conoscerlo, 

andassero con. lui al caffè del Teatro,. dove quel 
tale stava appunto ad attenderlo. 

Detto fatto; vanno le guardie e abbrancano il 
valentuomo, certo M., e lo portano in luogo si- 
curo. Intanto, una perquisizione fatta in casa 
sua conduce alla scoperta di altri dodici biglietti, 

, tutti da 250 lire e della somma di circa 1600 lira, 
che. l’ industrioso, spacciatore confessa essere il 
| frutto d’altri biglietti cambiati. L’autorità, in que- 
| st’occasione, mise eziandio le mani su di un e- 
| steso carteggio, che ha già dato luego a parec- 
|. chi arresti in altre città del Regno, segnatamente 
* a Milano. 

Altri due biglietti falsi erano cambiati il di 16 
presso il tabaccaio di fianco alla Borsa ; un terzo 
| era portato in pagamento alla Tesoreria ; altri tre 
0 quattro si trovarono in corso e in mani punto 
sospette ; segno che avevano già molto girato 
senza che si scoprisse la falsificazione. 

Questi due_biglietti sono veramenti fatti per 
| medo da trarre in inganno i più esperti. La carta 
è bellissima, soltanto un po’ grossa, ‘ e sembra 
della stessa qualità di quella che fu sequestrata 
nell’agosto 1867 nella fabbrica Soldati, di Malnate. 

La regia procura prosegue alacremente l’opera 
sua ; giova sperare che riesca a trovare il ban- 
dolo di questa brutta matassa. Il cominciamento 
promette. È 

— In data del 91, la Gazzetta dell'Emilia 
di Bologna scrive: 

Circa l'arresto che dicemmo operato ieri 
dalla Questura, aggiungeremo trattarsi di un 
tale che spacciava da qualche tempo biglietti 
di Banca da B lire falsificati. Costui ne aveva 
presso di sè oltre a 50, e pare ne avesse 
smaltito un numero molto maggiore. Altri 
arresti, come si disse, sono stati fatti, in di- 
pendenza di questo, anche fuori di Bologna. 

— Nella Sentinella delle Alpi di Cuneo del 
21 si legge: 

Il corriere di Nizza è in ritardo da due 
giorni; le comunicazioni telegrafiche farono 
interrotte. 

A Limone la neve caduta i giorni 18 e 19 
andante oltrepassa l'altezza di metriv1 80. 

— Questa mattina, scrive l'Adioe di Ve- 
rona del 21, è passato dalla nostra stazione 
della ferrovia S. A. R. il principe ereditario 
di Danimarca, che viaggia incognito sotto il 
nome di conte di Kronborg. Erano alla sta- 
zione le autorità a complimentarlo» Questa 
sera S. A. R, arriverà a Trieste, ove s'im- 
barcherà alla volta del Pireo. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Mantova del 
21, si riunirono in Mantova i delegati delle 
tre provincie di Mantova, Modena, Verona, 
nell'intento di avvisare e concertarsi sui mezzi 
di ottenere la costruzione del tronco di fer- 


del suo giornale, e gradisca i sensi della di- 
stinta mia stima. 
Il Direttore generale del Banco di Napoli 
G. CoLonna. 


Martedì , 24 del corrente, a ore 11 ant., 
nell’ Istituto di Studi superiori, il prof. A. 
Conti farà la solita lezione pigliando per ar- 
gomento: Le deformità fisiche nell'arte, e 
come nascano vizi in questa da esagerare la 
legge di corrispondenza, e di contrapposto. 


T_---—mee———Fr,r.rr.r.. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— l’Italia Militare del 21 annunzia che il 
13° battaglione bersaglieri da Belluno si è 
trasferto a Venezia. 

— Il bollettino N. 18. delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’ufficialità 
dell'esercito annunzia: che, con R. decreto del 
23 febbraio decorso, Morelli Di. Popolo cav. 
Angelo Bernardo, colonnello comandante la 
legione carabinieri reati di Bologna, fu pro- 


cato a disposizione del ministero della guerra 
per le ispezioni dell'arma dei carabinieri 
reali. 


— In data del 20 corrente, L’Indicatore, 
rivista delle operazioni della Soeietà anonima 
per la vendita dei beni del Regno d'Italia, 
scrive: 

Nell'ultima. decade le vendite che farono 
notificate alla Società alienante sommano a 
208 lotti, dai quali si ricavò. il: prezzo com- 
plessivo: di: L. 1,327;201 89, vale a dire, una 
sorama superiore. d’assai: a. quella già rile- 
vante che fu notificata nella scorsa decade. 


Le provincie meridionali dai Regno farono | 


quelle» che.-apportarono.-in dette vendite il 
miggior contingente, come: rilevasi dal se- 
guente, resoconto del modo, in cui le vendite 
siesse vanno ripartite fra i, diversi Compar- 
timenti demamiali:: 

Alessandria, lotti 9 per. Li. 13,051 23; 
Aquila, 1 per L. 293 52 ; ‘Ancona, lotti 2 per 
L. 28,642, 82; Bari, 153 per L. 774,444 53; 
Brescia, 1 per-k, 2;735; Catanzaro, 16 per 
Li Her: Modena; & per di, en 99: 

oli, 16. per L. 87,920; Palermo, 4, per 
Lost ie alt 2 per L. 230,248. 
ha i seguenti 


mentre l'autorità era presso di lui; capitò il ra- 


ravia Mantova-Modena col quale verrebbe a 
compirsi la più breve linea di congiunzione 
fra la Germania e l’Italia centrale e meri 
dionale. Di questa linea formerebb® parte la 
ferrovia Mantova-Verona che conduce allo 
sbocco della linea tirolese.» 

Se siamo bene informati, si sarebbero adot- 
tate le seguenti deliberazioni : 

Far eseguire gli studi di massima da-un 
distinto ingegnere conosciuto per altri simili 
lavori onde conoscere il costo della linea da 
costruirsi. 

Fare i passi opportuni per ottenere il con- 
corso del governo nella spesa o nella garanzia 
del prodotto da darsi alla società costrut- 
trice. 

Chiedere il concorso delle singole rappre- 
sentanze delle tre provincie interessate alle 
occorrenti spese nelle quote di B;10 per Man- 
tova, 3/10 per Modena, 2/10 per Verona. 


— ll Corriere della Venezia del 21 scrive: 

Gli ufficiali di marina del nostro diparti- 
mento hanno deliberato di presentare al loro 
nuovo-ammiraglio, S. A. R. il duca D'Aosta, 
una spada d'onore. Avrà sopra inciso il 
motto : 

« Sarò sui mari quale fai sui campi. » 

Non occorre che diciamo che tale omaggio 
sarà accompagnato. da analogo indirizzo. 

Crediamo che anche gli ufficiali degli altri 
dipartimenti stiano per associarsi al gentile 
pensiero di questi di Venezia. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale det 22 corrente 
| reca: 

Votarono indirizzi di felicitazione cal Re per 
le auguste nozze di S. A. R. il principe Umberto 
con S. A. R. la principessa Margherita: 

I municipi di Fiumefreddo. di Sicilia, Mascali, 
Piedimonte-Etneo, ein fiere kit Hip 
Polesine, Matelica, Lendinarà, Sauto Stéfano, Ba- 
gno a Ripoli, “Gietiglin‘ Fioregtito. Tavolito, 
Servigliano, Novoli, San Fior, Pintata Polesiné, 
Voltri, Calenzano, Castel Fioréntinò, Spoltore, 
Malambcco, Serracapriola, Villapicciotti, Urgiiano, 
Monteleone, Ombertide, Terratotia, Voltri, Bas- 
sano, Novellara, Taurano, RN, Atessa, 
.Mel, Agordo, Rosa, Asiago, Loro Ciullenna, Chiu= 
sano; San Domenico, S. Giorgio di Nogara, Buja; 
Santa Maria la Longa, Moggio, Serle 2 Reghes- 
sa, Bernalda; Loreggia, Marostica, Fivizzano, Ca- 
stelcivita, Argenta, Amandola, Lagonegro, Torre 
di Quartesolo; Azzignano, Vigonovo; Chioggia; 
Carovilli, Arcidosso, Tocco, Cassutis; Valdagno; 
‘| — Le Corti di cassazione’ di” Firéize e'Sicilîa3 


Messina delle Calabrie, Brescia, delle Puglie, di 


Il tribunale circondariale di Solmonè; — Itri- 
bunali civili e correzionali di’ Teramb, Castrovil 
lari, Finalborgo, Livorno, Aquila, Chieti, Larino;— 
1 Pubblici Mis di Napoli, di 
Marche, ‘dell'Umbria; — Le preture di Montecalvo; 
Solmona; Sassa, In! 


—,. Le Corti. d'appello di Nipoli,' Ga jliari, Fi’ 
renze, Lucca, Parma, Catania, Genova, Ancona, 


"Veneto, delle 
ua, Pescocostanzo, Città 


© ATTIUFFICIALI 


Ducale; — La vice pretura dî Campolattaro; — 
La magistratura di Lanciano, Verona; — 1 pro- 
curatori. del Redi. Castrovillari Cagliari; — I 
procuratori generali di Lucca, Torino; — Il so- x 3 a a 
Stituto procuratore generale degli Abruzzi; — | Veramente suonata‘) ora dei provvedimenti 
L'ufficio ipotecario di Belluno; — I funzionari | ONde sia regolata la più grave questione sotto 
giudiziari di Teramo; — Il Consiglio provinciale | Cui ‘si ‘agita ora il paese. 
bea ne liceo Dale, si Il dope ee Assistendo alla discussione generale tut- 
© di Usimo; — La cancelleria della Corte | tavia aperta i 
d’Aquila; — Il Consiglio provinciale di Napoli ; Capo del Pic prismi È 
— La colonia italiana in Odessa; — Le Società mento a sperar bene dell'avv ire, e le mi nti 
operaio di Venezia, Cetone; — Le guardie na- a vito n ‘enire, e le menti 
zionali di Bagno, Vigonovo, Castelcivita, Biser- SRSADO; perciò a, maggior fiducia. Noi 
cino, Bouson; — La Reale Università di Padova; | P3T® siamo d'avviso che ancora pochi giorni, 
— 1 cittadini Pratesi. e si passerà ben presto alla discussione degli 
articoli e quindi all'adozione di una legge 
che, in armonia con tntte le altre d'imposta, 
recherà. un notevole sollievo allo stato era- 
riale del paese. È 
Pur nondimeno da tre giorni Y aumento 
sì è arrestato. Sia per realizzo di benefizi, 
Venezia, 21 (notte. — Il trasporto delle | Sia per gli sforzi che il partito dei ribassisti 
ceneri di Manin dalla stazione della ferrovia | fa al mercato di Parigi, fatto è che qualche 
alla chiesa di S; Zaccaria era preceduto dalla | ribasso è giunto in questi ultimi giorni della 
musica militare. L'imbarcazione che portava | settimana; nè ad estranee cagioni sembra 
le ceneri partì alle ore 6, seguita da altre | esso possa esser attribuito, perchè non è a 
imbarcazioni speciali eda una quantità im- | nostra notizia. alcun: fatto che abbia portato | 
mensa di gondole. Rimarcavansi nel corteg- | alterazione alle questioni pendenti d'Europa; 
gio i rappresentanti del Senato: e della: Ca- | anzi dobbiamo costatare un’aura pacifica, che 
mera dei. deputati, le. Commissioni estere, | ci sembra regni sull’ orizzonte, dopo la gita 
Giorgio Manin ed i membri del governo prov- | non ancor terminata del principe Napoleorie 
visorio e delle Assemblee del 1848 e 1849..| nelle principali Corti europee. 
Chiudeva .il corteggio la musica della Guar- | ‘ La rendita fu lasciata a 53; ha in seguito 
dia nazionale. 1l corteggio si fermò dinnanzi | rialzato fino a portarsi a B4 25 e questo fu 
alla porta di S. Zaccaria, dove il feretro fu | il prezzo massimo praticato nella settimana 
ricevuto dalla Deputazione del Consiglio mu- | che chiude; ieri poi si trovava a 53 70 al 


modà 1 gui done Tra iv | ci ie era dice per rai dpr 
Il Canal Grande e. tutte le imbarcazioni cp 
erano magnificamente illuminate. {LO stesso contegno presso a poco tennero 
La'città fino dal mattino era imbandierata | È Valori Meridionali. Le Obbligazioni da 142 
init pr pagate anche 148, ed in seguito de- 
È ENO sraoli clinarono fino a 144 piuttosto offerte, e le 
Dit Aes; arpuiraglio. Repragui. fill 1 zioni de-a0a saliranir 210: per restare in 


ricevuto questa mattina dal Papa. n ina n 
È i ANDA. seguito con venditori a 207 e pochi atten- 
Vienna, 21. La Camera dei signori ha denti a 205. : 


respinta con 65 voti contro 45 la proposta Scarso movimento, ma continno favore re. 
, È 


di aggiornare la discussione sul matrimonio Fi GENTE. ca nni 
civile. Fa pure respinta con 69 voti contro Sh sulle digg | “eg Già altre 
3% usa proposta della. minoranza contraria a | Tale neonato ntare la simpatia che 
questo progetto. gode nell’universale questa carta, nè oggi 
Berlino, 21. — La Gazzetta del Nord smen- | POSSIAMO altro che confermare quanto di- 
tisce che la Prussia accetti di farsi media-i | ©EMmO. I venditori fan sempre difetto, e se 
trice tra Ja Francia e la Russia: sulla. que | POche contrattazioni vi si fan sopra, esse 
provengono da impieghi di capitali $fattì su 


stione dell’ indipendenza; della Rumania. Ppiciea i 
ba Re Bee questo valore. Oggi ci troviamo ad un rialzo 
Parigi, &. — La Patris, dice che gli.ultim=/-4;- pon cinque Hire è da LIS le possiamo 


fatti del Giappone renderanno evidentemente 7" d 4 
necessario un intervento europeo. Sir 424 in ricerca, con pochi offerenti 


La France smentisce la voce che lo scopo D l'estrazi : È ; 
del recente viaggio del principe Czartorinsky die “elfi i Tenta o (è der 
a Vienna fosse quello di trattare, per. là rI- | avemmoun poco di ribasso + da 73 50 si portò 
costituzione del regno di Polonia, a 73 debole; in. oggi ha ripreso un. poco ed 
è quotato da 73 25 a 73 10..Il distacco del 
coupon lo tiene sufficientemente sostenuto. 

Qualche cosa si è fatto sulle ‘azioni della 
Banca nazionale italiatia. 1] loro prezzo si ag- 
gira da 1530 a 1525, e a Genova si trovano 
anche a qualche lira di più, ma però con li- 
mitatissime transazioni. Quelle della Banca 


Parigi con oltre una lira di rialzo sulla ren- 
dita italiana. Si comprese l’importanza della 
cosa, e naturalmente se ne dedusse, esser 


Dispacci ELerenIo: 


[AGENZIA STEFANI] 


Confine pontificio, 22. — Furono dati gli. 
ordini pel rimpatrio della brigata Pothier. Il 
Mogador, 1l\Jura, l'Ardeche e la Moselle ven- 
nero ad imbarcarla. 

Il generale Dumont parte. 

La brigata Raoul resterà fino a gt: or- 
dine, forte di circa 4,500 uomini. Essa si 
concentrerà a Civitavecchia. toscana restano ognora sul 1380. . 

Aja, 21. — La Camera dei deputati adottò | La Rendita 3 °,, ebbe ‘qualche ricerca @ 
le conclusioni del rapporto della Commissione | trovò collocamento anche: a 35:60. Le azioni 
sulle questioni del Lisuburgo e del Lussem- | Strade ferrate livornesi guadagnaronio cina lira 
burgo. , è circa e possiamo segnarle a 43 112 °|,. Le 

Vienna ; 21 (notte). — La popolazione ac- | relative obbligazioni possono dirsi discreta- 
colse con entusiasmo il voto della Camera | mente ben tenute sul 160. 
dei signori sul matrimonio civile. Gli oratori |. Contro il rialzo dei valori, avemmo, come 
liberali, i membri del gabinetto, e special | era da credersi, del ribasso sull’oro, e sui 
mente Beust e Giskra, furono vivamente ac: | cambi. — I marenghi lasciati a 22 173, sce- 
clamati. La città è illuminata. sero gradatamente fino a 22 50 : poi per tor- 

Vienna, 22..— Furono presentati alla Ca- | nare a 22 60, 22 58: il Francia a vista la- 
mera dei deputati tre progetti di legge : uno | sciato a 11% 18 si contrattò in alcuni mo- 
per la conversione dei debiti dello Stato in | menti anche a 113 1/10 e riprese a113 112, 
titoli non riraborsabili, paganti il 12 per 00 | limite a cui furono fatte venerdì e sabato 
d'imposta sull’entrata e fruttanti l' interesse. | delle operazioni, e pel Londra a tre mesi si 
del 4 410; un altro progetto che stabilisce I gog per restare in seguito 

’ imposta sui capitali che oltrepassano i . » 

1,600. "fiorini; C) È terzo glolit ehe stabi- | Lo sconto resta sempre facile al 5 0/0 e 
lisce un'imposta del 15 per cento sulle lot- | la situazione monetaria europea non si trova 
terie. gran che mutata. 

Ebbero luogo grandi dimostrazioni pel voto 
emesso dalla Camera dei signori. La città fa 
spontaneamente illuminata. La folla proruppe 
in entusiastiche acclamazioni innanzi alla 
statua di Giuseppe Il e alle case dei mi- 
nistri. 

Parigi, 22. — Il signor di Schneider fu 


GIACOMO DINA pinerzon 
Giovanni RompaLpo gerente 


Borse di Commoreie 
Borsa di Milano del 21 marzo 


nominato presidente del Corpo legislativo. Nom; Pr. fatti. 

Venezia, 22. — Dalla chiesa di S. Zaccaria | Rendita italiana 5%, . - . — — 53 45 80 
la ‘salma di Manin venne oggi solennemente » "» » . fe — — 5840 — 
trasportata a S. Marco. Il feretro era portato » 5" pr. daPr.L-V. dk di ne 
da militari appartenenti ai corpi che difesero | Azioni Banca Resta; » marie 

‘enezia nel 1849 ; i cordoni erano tenuti da | » A pr leo 
membri -del governo provvisorio. Seguivano VOLLERO: PR IE Vi; Sr 
intte le rappresentanze che presero parte ieri | |” n; imamali L= Sl 


all’ ingresso. .L' immenso corteggio passando 
per la Rîya degli Schiavoni durò tre ore a 
giungere in piazza S. Marco, in mezzo alla 
quale yende deposta la bara. Farono pronun- 


» Città di Mil. 18605 1° 
Borsa di Genova del 21 marzo 
Ult. corso Corso p. 


TI ta — 


ciati discorsi dai signori La Forge, Ruffini, Wii Resa DARI va ti I È da 
Hérold, Calùci, Legouvé, Rensovich, Forcade, ja piccole partite pag 58 70 5380 
Priario, Varè è Minotto, Terminati i discorsi | Fambro 1851 or casplati  L 
il fergiro vehne portato in chiesa, dove ebbe | Cred. mob. it.v.400 ct. /—-— — — 
luogo la céfimonia funebre, e rimarrà eSposto | x7. Ferr. Moria. fm = -- 
no a domani. î Banca d'Italia cont. 1685 — — — 
“Berlino, 22. — Fu celebrato con grande | , » fim: 1587— 1536— 
solennità il natalizio di Sua Maestà. Qbbl. Beni Demin: ‘cont. ‘42% — 423 — 

Lol TINO | RIONE Borsa di Torino del 21 marzo 

To Corso legale 53 60 
RIVISTA SETTIMANALE Banca Naz. G, d. m. in c, 
DELLA BORSA DÌ FÌRENZE 
Il rialzo ha fatto nella decorsa. settimana DA RIMETTERE 


un nuovo progresso. n 29 È 

"Se fa buona in paese l'impressione pel 
fatto d'esser stata respinta la questione pre- 
giudicialè sulla tassa ‘pel macinato, non sî 
openne dirersa anche, all’estero, imperocchè 


sì salutò questa, deliberazione alla Borsa di 


parecchi giornali francesi. ed in- 
glesi.— Dirigersi all’uffizio del- 
-) Opinione. i 


*stino per mezzo delle 


ee ed alle principali! d’Italia. 


pi pulite la quarta pagina.» :L. -0 30 
Tariffa dinserzioni | Inn gare 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY | 97 


PILLOLE DI HOLLOVAY dae 3. È 
nesto rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mon i 
A per .l’ordinario, non ‘hanno ‘che una sola cansa generale, E Pina 
zza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si re pu I 
ente per d'uso delle Pillole di Holloway, che diesen do stomaco «e ll'irite- . 
loro proprietà balsamiche, pur il sangue, danno tuone 
ed energia a’ nervi è muscoli, ed ‘invigoriseono l’intero sistema. Esse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per; regolare la digestione. Operando sul. 
fegato è sulle renì in zmedo sompaamente soave ed efficace, esse:regolano le 
secrezioni , fortificano îl sistema nervoso e rinforzano ogni .parte.della.»costitu- 
zione. Anche le enti della più gracile eomplessione possono far prova , senza 


timore , degli effetti impareggiabili di questo ‘ottime Pillole, regolandone da dosi, | | St È È 
a seconda delle istruzioni oovenute negli stampati opuscoli che icon ogni; || GeElio: GHIRARDI ed importerà certo anche 
scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 

î ST ica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
nigra fp Enpa) Unguento che, ‘identificandosi ‘col sangue; 
circola con esso fluido vitale, ne-sciccia ‘la impurezze; spurga e risana le part 
travagliato, © cura ogni genere di piaghe sed niceri. ‘Esso iconoseiutissimo Un- 
guanto è un infallibile curativo avverso da. Serofola Gancheri., Tumori, mala di 
fai Giunture raggrinzate, Reumatismo , Gotta, Nevralgia, *icchio doloroso è 

'aralisi. 


Detti medicamenti vendonsi ‘in scatole e vasi accompagnati da raggua- 
gliate ‘istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 
del mondo, e Hex lo stesso ‘autore, il‘ prof. HOLLOWAY, Londra 
Strand, N. 244. ia d pa 

iti in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bolo; . Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
Pn presen Napoli È Al Pivettare C- Milano, 6. Bertarelli di Tommaso ; 
Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, <I.-Serravallo. 


“ sprcataani RARMACHUPIGHE DIG, Rab) 


Olio di ato di merluzzo dî Terranova ‘e Norvegia, 
Qualità Berte tra — Vasi ‘da ‘grammi :250 L. 2 50. È 
Olio di fegato di merluzzo ferraginoso. — Vaso Lire 12. 
Magmesia Erba. — Insipitla, ‘pesante, morbida, attivissima sotto 
piccolo volume. — Vaso L. 1.60. i 
Elixir digestivo di pepsina .finalterabile. — Rimedia 
alla inappetenza, all'eccesso dei cibi nei. sani all’inerzia dello stomaco 
nei malati —Vaso L. 2 50. è 

Capsule tonico purgative di "Tawrkna — Purgazione ef * 
ficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, ‘nelle ‘congestioni ‘ 
del ventre, nei mali di fegato, nello'emorroidi, nelle .efMlorescenze cutanee. 
— Scattola L. 1.25. 4 

Pillole lattifughe.:— Facili.a prendersi e a digerirsi, di azione 
pronta, innocue quanto efficaci, deviano il latte e ne arrestano la secra- 
zione senza il disgusto, le lungaggini e le conseguenze delle ‘altre *medi- 
cazioni congeneri. -— ‘Vaso 'L. ‘180. 


Dirigersi con vaglia postale alla TAMMACIA DI BRERA; in 


vi 
LIBRI ITILISSIA 


MAME RA mm 
Almanacco Igienico, ‘del ‘dott. Paòlo Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 
La Forza unica ‘néll’ Universo di Alessandro Anserini, ossîa l’anno 39 delle 
Curiosità della scienza ‘contemporanea del ‘medesimo autote ‘1 ‘bel volume in-16 
grande lire 4.50. À ) 
Amori delle piante, ‘Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin m dico ‘di 
Derbx, traduzione dall'originale inglese con note di Giovanni Gherardini; Fina 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 


Le Sage. Il Diavole Zo) receduto dai cenni biografici dell’ai i Giuli 
Satin "O06 vol te, Miteo ING 4 pere Fiala 
Randaccio (G.) Le marinerie militari itàliane nei tempi moderni N 
vol i-19 di pagito 100, Forino. Teo altre nei tempi moderni )1 780-180). U 

Trattato sulla stima ‘dei beni-fondi compilato dall'ingegnere Orlando Oflafidini: 
sulle tracce dei lavori relativi.a tal soggetto inseriti siriano delle SI 


economiche, di Melchiorre. Gioia. Due vol. in-18 di co) ni i i i 
Sonne ROS di DIGO ) mplessive pagine 670. Fi. 


Il Pirotecnico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-Damiti i 
versione italiana (con ‘tavole In aggiuntavi un’ appendice tina RA 
sato a bi tal nonchè sui palloni © lobi areostatici. Un Vol; con tavole. Trieste, 
iL . : 


«Evviva. Raccolta di Brindisi ‘per’ tutte ‘le'otcasioni inviti a bere, trofi al 
, novelle, aneddoti, facezie, @pigrammi, proverbi ece. ecc., per Ps C) 
le Dado SPO dal D. Buontempone, Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L. 190, 
Matto del Ministero della, guerra del Regno d’Italia. Racconto storico dî 
ia) aiutante dél genio ‘militare. pi di pag. 86. Torno sto di 60 
Thaer (A.) Principii ‘ragionati dagricoltura ‘tradotti dall'originale tedesco. 
= si complessivo pagine 1840. Firenze, 1868, Lo 80 cen TER 
Vero Li (I) dei ‘eti della Natura, "ossia maniiale ‘enciclopedico di Î- 
zioni utili come :.indusi ali, ‘scientifiche, agticole, igieniche e a a 
rimedi giudicati Ì più validi nella guarigione di ‘nello malattie; muovi metodi. di 
agricoltura ; mezzi per il perfezionamento, dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
"ale pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ‘ecc, Arti varie L. 2. 
"uoco Napoletano, 672 vivanite ranzi ‘giornalieri secondò i i 
delle quattro stagioni dell’anno. Uh Wo 1UiN di ‘bagino 240, Livorno, 1865, DI 
Gra a la it dla a o 
estro) ‘ 
dell'umanità. Terza edizione 1868 Miret 80 o cAiezza, esposta a vantaggio 
È Liquorista cy ne Manuale, un vol. Milano, L. 1 90. 
‘ontro vaglia e francobolli all'ufficio generale dannunzi sui iornali d’’ 
Dante Ferroni, via Gavour, N:-27— Firenze, Si spedisce franco. Chi een 
Vio assicurato per posta aumento. di: cent. 30. 


iffsecchezze, briciori, ée, nie 
re di questo fériére per le Ste pro. 
priefiB..Isamiché è imtttos», Pro- 
parazione di -origîde inglese 
fiAdoperata pertinisbre i che 

pelli; Ihmeatiscesla forma= 

zione li quello eru- 7 
Schetta che e la causa 

di atrofia del bulbo 


Yetto i 

sai nice, 

Ù, Ol 
Presso A. Dante Ferroni, ‘agente 


i: 4 COmmissionario via G 
N fi svia Cavour, n° 27,|f| 
NB. Sîspedistè dovan DI aj 
È e cont \ 
o fraticobolli. Trasporme statico io ona 


mittente. del com-]f | 


COC 


| Questà essetiza Dulisce le shie di 

A IT ALI AN A + 5 lè macchie di 

Ù . a Brasso, olio, ‘cati 

sì mettono ‘a muovo i guanti, i nastri di sla senza alltere ore Lai 

ho spet n i sca pi stoffa, senza lasciare. alcin odore, Boccetta ‘dî 
. Presso A. i issionario, vi 

ero so ante Ferroni, Agente Commissionario, Via Cavour, 


| Un vol: in-8, 


ab alla consegna. 


| 2\ Pelle sottoseriizoni, STATUTO SOCIALE e Rapresentanze dirigersi 


— Gli donunzi del Giornale 1 


Si ER CENTO IN PIU delle Carature sottoscritte, Questo fatto (unico) 
Spiga tanta scarsità) prova come la Società vada cauta nell’assumere 
‘impegni, e sia munita di scorta ad ogni evento. ses - | 


pa asso sone CARTONI ORIGINARI torta 


7 «Capitale sociale L, 500 mila 
Î ioni: . 1000 — L. #00 — L. 100 — Pagamento 1]8 alla sot-| 
po aio, din gingtio, sudo alla consegna» Poi COMUNI e CORPI MORALI 


19° RP ARP I 


‘gior quantità di cui avessero bisogno] 


ESTRATTO 
DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di Milano. 
‘ Boccetta di L. 1.30 
Presso A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio o l’arte di fare ogni sorta di 
birra (per ‘Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 ivol..in 42° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 3. 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune nozioni sugli alcali,, sui corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d’olio d'oliva, sa- 
poni di sega d’osso,d’acido oleo, di sego, 


saponi di Poesina, saponi di toletta di ; 


Î genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
Trieste 1864; L. 8 con dl H 

ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1887 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume di ag 

MISTERI DELLA FRANCIA per 
Eug***1 volume di pag. 320 Paris L. 2 00 


in Milano alla Sede della Società, via S. M. Segreta N. 12. © 


BOUT (Edmondo). Roma Gontempo- | 
ranea, 1 “ay di pagine 272. Milano, 


ASGr nt 


L.120! 


BISTOIRE DE L’EMPEREUR N4- ' 
POLEON premier en langue Arabe par. 
le colonel C.D, H. L. Calligaris. Un | 


Vol. grosso in 8°. Paris 1856 .-L. 6 00 

NAPOLEON II, par Albert Mansfeld 
ouvrage orné de 8 gravures sur acier 
et de £8 gravures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris 1860. Mid CIRO 


L. 10 00 
LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto, Romanzo coni eo (di Fe- 


AVVENTURE STORICHE Galanti di 
Madamigella-R . .... LOd4O 
(CARTA STRATEGICA della guerra 
del.1866 con le fortezze di ca 


di Verona, colorata 


CARTA STRATEGICA dell’Italia su- 


riore, guèrra ‘18665, «colorata con le 
fortezze di Mantova; di Verona. e Vene 
fa Milvisgnniaia 1 rina è L 


IL-PROFETA, Strenna umoristicapel- 
1866... «020 


alt js L 
LA. DONNA; Strenna bizzarra del 1866 
Le 0.20 


GIUBILEO Al MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 18640. di altre: epoche 
per la fallacia delle guarentigie sul 
grado, Stipendio è pensione dei pubblici 

ionari del Regno d’Italia. 1. volume, 
Torino 1865... | (000: br 1080 

IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
Bee 0. cginggiof® 
. GRANDE Almanacco delle Danmè 0s- 
sià îl Corisigliere del bel sesso pe 1900 

- 0 


IL VERO Amico dello famiglio ita- 
liane. Almanacco 1866 . . . L,025 
MATHIEU (de la Dròme), Predizioni 
pel 1865... . .(... LIM 
RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
lello Giovani, con processi sopra 
preti i in generale. 1 volume 
di pagine 80. Firenze 1866 . L. 150 
MANUALE ELETTRICO del rimedi 
nuovi, iovanni Ruspini chimico far- 
macista, 1 vol. rilegato, in 18°. di pa 
560. Berni 1868 ee. 0 LA 80 


‘ozzetti,.3 vol. il 1° farmacia Galeniea 
il 9° è.5° chimica. Firenze 1851 L. 7. 00 
LISSONI (Antonio). Compendio della 
Storia IO Ian dal un 1815. 
ella edizione ì 

247. Torino 1844 . | Ne 
CANTU (eetra, Margherita Pusterla. 
Recconto storico, ‘1 volume grande În-8, 
ornato,, di moltissime figure intercalate 
nel testo di pag. 536. Torino 1848 L. 20 — 
DUCHATELET (AT. B. Parent). De 
ta E vetitation Do la spie sn 
iderée sous, le' rapport de l’hygiène 
pube, (o la morale et de tti 
tion; Ouvrage appu; locuments 
statistiques puists ia archives de 
sare De pollo: spes cartesset 
ieaux. 1 volume in-8, È 
Bruxelles 1837 . ci pil i 


Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d’Aununzi. sui giornali, 
di Augusto Dante, Ferroni, via Cavour 
N» 27; Firenze. Si no le sud- 
dette opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati au- 
mento di cent. 80. 


È —) 

pa n E 

CONFETTI 
ù DI 

Rael aNc * 1] 
GELISE CONTE 
approvati dall'Accademia imperiale 

di medicina di Parigi. 

La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro costante efficac,a con- 
tro i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni lintafiche, re- 
golarizzare la merstruazionee combattere 
tutte le affezioni provvenienti dallo impo- 
verimento del sangue è dimostrata. da 
due relazioni fatte all'Accademia, e da 
numerose esperienze, 

Depositi a Firenze: farmacia della Le- 
gazione LE dina via e 
nabuoni, 17; Groyes, Borgognissanti, 15; 
Pieri, via della Condotta: in. Pisa” dal 
farm. Carrai, e nelle principali farmacie. 

Deposito gen. a Parigi, rue d’Aboukir, 


99; a Torino, presso D. Mondo, via del- 
POspedale, 5. p 


COLLA LINDIDA PORTE 


cent. 60 la _BOOOBTTA. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 


FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE: 
® GURIOSO. 
Con poche goccie d’acqua si produce 
all’istante nad Pato senza gi 
altro apparecchio, esperimento. dilette- 


vole tanto in. società, riunioni, campa- 
gne, ecc. 
Due fotografie . L 050 
Quattro » »100 
Sei »’ »1 50 
Dodici. » »2.80 


I Committenti. indicheranno se. vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 84 
lo gradiscono: incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale: d’Annunzi sui giornali, 
di Tofio Dante Ferroni, via Cavour, 
ti. 47, Firenze. Sì no : ini tutta 
Italia franchi di posta. 


POMATA. DUPUYTREN 
per far nascere Capelli.e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
î capelli ai calvi, e far nascere la barba 
aglî imiberbi è'a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto talnome ven- 
devansi pomate. che del dottor-Dupuytren 
non avevano che il nome;la pomata che 
ora sì offfé ai calvi ed agli imberbi è 
Véra' di TRE @ non manca punto 
della sua ‘efficacia Coll’uso di. due vasi 
di. essa’ una. persona vedrà rinascersi 
come per incanto la igliatura. senza 
che incomodo veruno gli vetiga cagio= 
nato. Prezzo d’ogni vasetto L. 8. 

Deposito dall’ agente  commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 87, 
Firenze. — Si spe in provincia (però. 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


FERNET-BRANGA 


Garantita provenionza 


Intiera bottiglia L,.3.50 
Mes » 180 
“Presso A. Bante Ferroni, ggunte 
commissionario, via Cavour, 87. Fi- 


NZ. Si spedisce dovanqua (però ove 
viè, via, diretta) contrò vaglia . 
AE nno & carico "a 
committente. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


inchiostro che è assai in uso in 
ilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile;.la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non iscompatire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 
Con questo inchiostro si raggiunge il 
ron comune vantaggio di scrivere per in- 
tero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, e talvolta anche una perdita di bian- 


cheria,. 
5 DA Ferroni, via 
Deposito presso ani ‘Oni, 
tima n. I Firenze. 


Tip. dell’Orrviona diretta da C. Carbono. 


*Opinione — 


SOCIETÀ BACOLOGICA “ 


ANNO XI 
FRATELLI GHIRARDI E C. 


La Circolare 24 dicembre nell invitare gli AZIONISTI a ricevere i Cartoni, | 


> stesso mese ed un indice alfabetico analitico .delle materie. Un_vo 


SPA RIPETE RIE 


Si ricevono esclusivamente alla ‘Gen. d’Annunzi sui 
‘d’Italia e dell’estero diretta da A. 


Dato et, ia Cva 


- DI RAFANO IODATO | 


Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di 8. A, 
| POHAe, one a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, || 
la caci opolare. 

"Dial racchinde il'iodo allo stato di combinazione organica, ed' è riguar p) 
dala come il migliore. L ; 109 È vana. 

a Tara ro 
di taluni primarii medici di P: lo prescrivono gi È " 
bi pipa ‘1 AIANO "adito o è un modicamento di oto diri ‘e pre-| | 
|| zioso nella medicina dei ragiati; n solamente supplisce all'olio di fegato dif - 

‘Inzzo, ma lo rimpiazza con vantaggio. mn 0000 "600 
ati CAZEN VT, fico dn capo dell'aspedale San Luigi, a. 

«Lo sciroppo di rafano lodato ‘è un redicamento di primo ordine pel ù 
|tamento delle affezioni linfatiche e sero! È i c 
successo in certi casi di tisi incipiente, come suecedaneo all'olio di 
merluzzo, : 


lose, che niente avea potuto 
naria. Ho veduto disparire delle 


lenti. |a 
« D" GUIBOUT, medico degli ospedali 
« Presidente della Sorietà di medicina di Parigi,» 
* « Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. Fanchinde 412 per 400 di 
iodo allo cp di ‘combinazione organica, simile a quello che si trova ni olio 
i to di merluzzo. ; LOSE SOLAR o 
» di e KLETZINSKI, professore di chimica e perito dei tribunali di Vienna.» Do 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm, della Legazione Bri» |{ 
tannica, via Tornabuoni, farm, Groves, Borgognissanti — a Milano, farm. di 
| Erba e presso la farm. Manzoni‘e C. via Sala, n. 10 — a Livorno farm. G. Si 


AVVISO *—. 
AI SIGNORI AMATORI DI PIANTE © FIORI 


Presso CESARE PORTIER, via Alfieri, n° 19 in Torino, trovasi 3 
un ricchissimo assortimento di viti da tavola e da vino; alberi ed arbusti 
da frutta; da fior: e da ornamento; semi da fiori e da ortaggi; piante per 

i li allee si È PORCI I 
rina (ll oto piantamenti d'ogni genere, il tutto a modici prezzi. 

Si poca îl Catalogo a chi ne farà richiesta. 


Vera 


BUON MERCATO 


{Concorranza ‘impostibile) fe: 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Yola, tovaglioli ETTI pani) di lino filato a sano della rinomata 
hic di GIOVANNI COSTA di Chiavari. > (8 
Macramé da L. 13,19, 20, 21, 38 @ 22 la dozzina — Tovaglioli ds L. 16 0.17 la 
dozzina Tola casalinga, pezze di 18 metri L. 26, ®, 26 630. " 
Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presto ‘A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contro vaglia. relativo i caspioni.in provincia, via Cavour, 87, Firenze 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 
ontuario alfabetico analitico sulle tie. di tpgietro. giunta. Il. decreta Inognte: % 
PRES 14 fr: îo 1866, n° 8121, che va ad altivarsi il 1° ottobre 1866, fenieza 
nente indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di valutazione e misura della 
lassa stessa, ridotta, ss pun del notaro Raffaello Pilastri. Un vol. in 8° di pagine 
144, — Volterra, n L2 sé o 
is di diversi» atti lo Stato civile, compilati per cura. del Ministero «di 
Kepi cai alto Un Nol in 8° di gn Firenze, 1866, —.L. 2..., 
Codice amministrativo del Regno d'Italia. promulgato, colla legge .20 marzo, 1865, ì, 
n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. écc. sull ‘amministrazione. one Ì 
nale e-provinciale sulla sicurezza pubblica, sulla sanità pubblica sul Consigli dî 
Stato,. sul. contenzioso ammininistrativo: e sulle ‘opere p e. Un'volume in 8° 
dì pagine 620, Milano, 1865, L.:7 30. i sh: coca 
‘aversa (Rocco). — JI libro dell’incaricato della Leva. militare. Un vol. .in 8' 
di pag. 125. — Milano 1866. — L. 2. pure 2 
Guida amministrativa ossia commentario della legge comunale e. provinciale del , 
20 marzo 1865 e del relativo regolamento, con aggiunta di moduli e'formulari ad uso 
delle amministrazioni comunali per Carlo Astengo colla collaborazione degli avvo- 
cati Giovanni Battista Bisio 0 Paolo Boselli — Terza edizione corretta ed accresciuta © 
— pag. 1300, — L, 10. si «st :20 dI asà: 
ice legislativo del r. d’Italia in base alla legge per l'unificazione udi- , 
diatta % prilo 1865, numero 2218, Cao 5, legge sui diritti spettanti li 
i opere dell'ingegno — la-legge per l'espropriazione per causa di 
fitto filica — il ug sile, con, rn alfabetico ed. analitico (celletta 
ufficiale) — il cedice di Prole civile, con indice idem —.il Codice per Ja 
marina mercantile — il Codice di commercio, con indice alfabetico ed analitico 
(dell’edizione ufficiale) — il-Codice di procedura penale, con indice, idem — la 
legge sull’ordinamento giudiziario, col «R. Decreto riguardante il'patrocinio gra- 


;stuito ed il regolamento generale giudiziario per esecuzione del Godice di-proce=» 
' dura civile, di 


lello di procedura, penale e della legge quiLontinamento Gin a 
ario — iffe in materia civile ed in materia penale — ‘infine tutte le leggi 
Hlitiebicalià tomientà a tutto dicembre 1866 per l’attuazione delle nuove 
leggi giudiziarie. Dette leggi e codici sono presente dalle relazioni fatte a S. M' 
dal Ministro di grazia EIEPRA EL — Un volume di pagine 1380 con indice 

i materia — L. 15. sant 
PRIA della legge 14 luglio sulle tasse da bollo del dottor Carlo Coppi. 

120. 


ministero de co 
da Angelo Garamelli, pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volnme in 16° 
di pagine 768. L. 4. 


i icipali, norme principali e moduli relativi per Carlo Astengo. 
@ avv. "Go. Batt. risi. At le principali norme ‘ei ‘relativi progetti 
di regolamento per la polizia’ ur le, edilizia, pei pascoli, per glì agenti 


istro, ‘ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti @ 
tassa. — contato dal dott. Achille Rattaggi, ispettore demaniale alla Direzione 

io di giurisprudenza fiale italiana, ossia raccoltà di massime testual- 
Beet # cura dell'avv Narciso Baciocchi dalle. migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribugali del Regno, che illustrarono i Codici penali @ 
di Mio in ge ea dei 20 novembre 1859. 

in 8° di pag. 415. a .L.5, 

e di an penale del ‘Regno d'Italia colla relazione del ministro guar: 
dasigilli fatta a S..M. in udienza del 27 novembre 1865, la leggo transitoria 30, 


RI lume di pag 254, 
edizione ufficiale 1865. L. 1 50. s 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Au st Dante 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l'invio as- 
sicurato per posta aumento di cent. 30. 


dir r____——_——___—________ 
Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia re- 
INIEZIONE MORTO) DA cana se, dg ed è infallibile nella cura 
i ianchi. Bocce lire & e lire, DIE ; 
gs] A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 


alle fammacio Siguorini, via Porta Rossa, Bor ti'o via de’ Neri, Firenze. 


erfezione di Frito prndatta vi pegno a far conoscere l'opinione || 
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